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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 16,15. - 
Presidenza del Presidente BIASINI. 

La Giunta procede all’esame della doman- 
da di autorizzazione a procedere: 

Contro il deputato Cerullo, per concorso - 
ai sensi dell’art,icolo 110 del codice penale - 

nel reato di cui agli articoli 1 e 2, secondo 
comma, della legge.20 giugno 1952, n. 645 
(riorganizzazione del disciolto partito fascista) 
(Doc: IV, n. 16). 

Dopo che il Relatore Cavaliere ha illustra- 
to i fatti all’origine della domanda di auto- 
rizzazione a procedere, prendono la parola i 
deputati Franchi, Musotto, Manco e Frac- 
chia e il Presidente Biasini. Su proposta, 
quindi, del deputato Manco il seguito dell’esa- 
me della domanda di autorizzazione a proce- 
dere è rinviato ad altra seduta onde consentire 
al deputato Cerullo di intervenire ai sensi del- 
l’articolo 18, primo comma, ultinia parte, del 
Regolamento. 

Contro il deputato Bonifazi, per il -reato di 
cui agli articoli 656 del codice penale e 21 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffusione 
di notizie false, esagerate o tendenziose a mez- 
zo della stampa) (Doc. IV, 11. 7). 

I1 Relatore Reggiani dà ragione dei fatti 
che hanno dato luogo alla domanda di auto- 
rizzazione a procedere proponendone la non 
concessione. Dopo un intervento del deputato 
Franchi, la Giunta, all’unanimità, accoglien- 
do la proposta del Relatore, delibera di pro- 
porre la non .concessione dell’autorizzazione 
a procedere daridogli mandato di predispor- 
re in tal senso la relazione per 1’Assem- 
blea. 

Contro il deputato Manco, per il reato di 
cui all’arlicolo 343, prima parte, del codice 
penale (oltraggio a un magistrato in udien- 
za) (Doc. IV, n. 11). 

Il deputato Fracchia, in sostituzione del 
Relatore Valori riferisce sulla domanda di 
autorizzazione a procedere. La Giunta, quin- 
di, accogliendo la proposta del deputato Frac- 
chia, delibera alla unanimità di non conce- 
dere l’autorizzazione a procedere e gli dà 
mandato di predisporre in tal senso la rela- 
zione per l’Assemblea. 

Contro il deputato Lima, per cinque reati 
di cui all’articolo 324 del codice penale (inte- 
resse privato in atti di ufficio) e per il reato 
di cui agli articoli 81 e 314 del codice penale 
(peculato continuato) (Doc. IV, n. 81). 

Contro il deputalo Lima, per il reato di cui 
all’articolo 324 del codice penale (interesse 
privalo in atti di ufficio) (DOC. IV, 11. 83). 

Contro il deputato Lima, per il reato di cui 
all’articolo 324 del codice penale (interesse 
privato in atti di ufficio) (Doc. IV, n. 84). 
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Coniro il deputato Lima, per il reato di cui 
agli articoli 56, 61, n. 7, e 314 del codice pe- 
nale (tentato peculato aggravato) (Doc. IV, 
n. 85). 

Dopo un  intervento del Relatore Reggiani, 
la Giunta, accogliendo una sua proposta, de- 
libera di rinviare l’esame delle domande di 
autorizzazione a procedere alla prossima se- 
du ta. 

I1 Presidente, constatata l’assenza dei rela- 
tori sulle altre domande di autorizzazione a 
procedere all’ordine del giorno, ne rinvia la 
discussione alla prossima seduta di mercoledì 
28 novembre 1973. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

COMMISSIONE SPECIALE- 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

MERCOLED~ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 9’50. - 
Presidenza del Vicepresidente SPAGNOLI. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE. 

La Commissione procede all’elezione sup- 
pletiva del Presidente: risulta eletto il depu- 
tato De Leonardis. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente RIZ. - Interviene 
i l  Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Del Nero. 

Disegno e proposte di legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del per- 
sonale dipendente da enti pubblici (Parere della I I ,  
della V ,  della VI e della XIII Commissione) (303); 

Barca ed altri: Liquidazione degli enti superflui 
ed anagrafe degli enti che usano pubblico denaro 
(Parere della I I ,  della V e della VI  Commissio- 

di Nardo: Riordinamento del rapporto di im- 
piego del personale dipendente da enti pubblici (Pa- 

ne) (38); 

rere della I I ,  della V ,  della VI e della XIII Com- 
missione) (111); 

Gunnella ed altri: Istituzione di un registro 
nazionale degli enti pubblici dello Stato, delle re- 
gioni, degli enti locali e delle società al cui capiMe 
gli stessi partecipano, ai fini di un pubblico controllo 
(Parere della I I ,  della V e della VI Commissione) 
(1475). 

(Segui to  dell’esaine e rinvio). 

Il Sottosegretario Del Nero rileva, prelimi- 
narmente, che stanno proseguendo gli incon- 
tri, anche a carattere tecnico, tra rappresen- 
tanti ministeriali e organizzazioni sindacali e 
che, per il 28 novembre è già programmata 
una riunione dei tre ministri competenti con 
le confederazioni dei lavoratori. Dichiara che, 
non appena saranno terminati questi contatti, 
il Governo esprimer$ in modo organico il suo 
orienlaniento sul nuovo testo predisposto dal 
Comitato ristretto, il che potrà verificarsi in 
sede di replica del Governo al termine della 
discussione generale. 

Il deputato Pazzaglia .osserva che la di- 
scussione sulle linee generali del provvedi- 
mento sarebbe pih produttiva se il Governo 
chiarisse preventivamente il suo atteggia- 
merito anche perché la Commissione, attra- 
verso i lavori del Comitato ristretto, ha già 
espresso delle precise indicazioni. 

11 relalore Galloni concorda sulla circo- 
stanza che sarebbe stato più opportuno cono- 
scere preveiitivamente l‘orientamento del Go- 
verno, ma sottolinea egualmente l’utilità di 
dare inizio alla discussione generale per co- 
noscere la posizione dei commissari che non 
hanno fatto parte del Comitato ristretto. 

Il deputato Malagugini, premesso che è 
ingiustificato il ritardo del Governo nel ri- 
spondere agli orientamenti emersi dai lavori 
del Comitato ristretto, dichiara che il suo 
gruppo è favorevole ad iniziare e concludere 
rapidamente la discussione generale sul prov- 
vedimento rinviando ad altra seduta la replica 
del relatore e del rappresentante del Governo. 

Il deputato Tozzi Condivi sottolinea la 
situazione di tensione nella quale versa il set- 
lore del parastato ed invita il rappresentante 
del Governo, relativamente al campo d’ap- 
plicazione del provvedimento, a voler rag- 
gruppare gli, enti per settori omogenei, con 
particolare riferimento agli enti previdenziali 
di considerevoli dimensioni, per poi estendere 
gradualmente nel tempo la disciplina per essi 
stabilita anche ad altri gruppi di enti. 

I1 deputato Caruso, intervenendo nella di- 
scussione generale, sottolinea preliminarmente 
il suo imbarazzo nell’intervenire in questa 
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fase della discussione per la situazione deter- 
minatasi a seguito dell’atteggiamento assunto 
dal Governo, il quale, a distanza, di mesi, non 
ha ancora precisato il suo orientamento sul 
nuovo testo elaborato dal Coniitato ristretto, 
che è ben più di un’ipotesi di lavoro, essendo 
il frutto di un attento e approfondito esame. 

Né la sua parte politica ha osservazioni da 
muovere alla relazione Galloni sui lavori del 
Comitato ristretto perché essa riproduce fedel- 
mente le posizioni in quella sede emerse ed 
il teslo elaborato è sicuramente aperto all’ul- 
teriore contributo che potrà derivare dal dia- 
logo tra le forze politiche e, soprattutto, tra 
il Parlamento ed il Governo. Questi, peraltro, 
deve recedere dal suo attuale atteggiamento 
che rischia di paralizzare l’attività parlamen- 
tare rifiutando quel confronto che è alla base 
di una stessa corretta interpretazione dei 
principi costituzionali che presiedono ai rap- 
porti Governo-Parlamento. 

Ad avviso della sua parte, la posizione as- 
sunta dal Governo è severamente censurabilc, 
sia nel merito, sia sotto il profilo politico cd è 
ulteriore dimostrazione dell’incapacità ad af- 
frontare e risolvere i problemi che sottinten- 
de anche una chia.ra volontà di non modificare 
1’att.uale grave stato di cose, caratterizzato dal 
duplice fenomeno della (( giungla retributiva 1) 

e del (( sotlobosco clientelare D. 
Quanto al tema della soppressione degli 

enti superflui, il Comitato ristretto, nell’inten- 
to di razionalizzare la situazione esistente, ag- 
gravatasi per l’assoluta inerzia manifestata 
dal Governo nell’utilizzare quegli strumenti 
legislativi messigli a disposizione dal Parla- 
mento, ha previsto, nella ‘sua responsabilità, 
un meccanismo secondo il quale, alla scaden- 
za di un triennio dalla data di entrata in vi- 
gore della legge, gli enti da essa non consi- 
derati siano soppressi, a meno che il Governo, 
con suo provvedimento, non ne affermi l’uti- 
lità mantenendoli in vita. 

Osserva che il problema della definizione 
degli enti è un indispensabile presupposto per 
il riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale perché non ,è logicamente sosteni- 
bi!e l’estensione della nuova disciplina agli 
enti superflui e? pertanto, contraddittoria sa- 
rebbe da qualificai-e la posizione di chi vo- 
lesse stralciare dal provvedimento questa 
parte. 

In meeito alla Contrattazione collettiva, 
contesta la tesi affacciata nel disegno di leg- 
ge, incentrata sull’indicazione di limiti mas- 
simi, perché questi verrebbero inevitabilmen- 
te raggiunti nella prima contrattazione e, 

quindi, per il futuro, si verrebbe a togliese 
alla stessa ogni spazio. Preferibile appare, 
quindi, l’impostazione data dal Comitato ri- 
stretto, che muove dall’esigenza di responsa- 
bilizzare le forze sindacali e lo stesso Gover- 
no, il quale, avendo a disposizione il quadr.0 
globale delle risorse disponibili del paese, può 
utilmente indicare il modo in  cui devono es- 
sere distribuite. Né è sostenibile che la con- 
trattazione dei dipendenti degli enti pubblici 
sarebbe priva anche di quel limite che per i 
dipendenti statali è rappresentato dal bilancio 
dello St.ato perché quest’ultimo è in disavanzo 
da oltre u n  secolo e costituisce, quindi, un  
limite soltanto di ordine politico. 

Ritiene, pertanto, sommario e frutto di pre- 
giudizi, che muovono dall’interno dell’appa- 
rato burocratico, il giudizio espresso dal Mi- 
nistro La Malfa nella seduta congiunta delle 
Commissioni I e V del 23 ottobre scorso, se- 
condo cui il testo elaborato dal Comitato ri- 
stretto contiene principi disastrosi per le fi- 
nanze statali e desidera ribadire che la sua 
parte politica si è sempre espressa per la chia- 
rezza relribu tiva, per l’unificazione dei trat- 
tamenti. e la conseguente eliminazione delle 
situazioni di privilegio. 

Dopo aver rilevato coine i due elementi 
che hanno in maggior misura condotto alla 
ossificazione e alla paralisi della pubblica 
am:ninislrazionc sono coslituili dalla legge 
di conlabilith e da quella sullo stato giuridico 
basata su qualifiche gerarchizzate, sottolinea 
la necessith, di una seria riforma che, nel pre- 
supposto della qualifica unica, gi& acquisita 
nel mondo del lavoro, renda efficienti le 
strutture e responsa.bilizzi i dipendenti. In 
questo contesto deve essere valutata la pro- 
posla contenuta nel testo elaborato dal Comi- 
tato ristretto della revocabilità dei dirigenti. 

Quanto alle esigenze prospettate in sede 
di Comitato ristretto dal suo gruppo per un 
incisivo intervento del Parlamento sul con- 
trollo degii enti pubblici, i quali ammini- 
st.rano somme addirittura superiori a quelle 
del bilancio dello Stato, osserva che il testo 
predisposto dal Comitato, che pure rappre- 
senta un timido tentativo di superamento del- 
l’attuale situazione, non le hakostanzialmente 
accolte e non può, quindi, che esprimere delle 
riserve in merito. 

Conrlude invitando il Governo a confron- 
tarsi su quesli temi preannunciando che, se 
fosse suo intendimento confermare puramente 
e seiiiplicemente il disegno di legge nella sua 
originaria formulazione, il suo gruppo non 
potrebbe che svolgere una ferma, decisa- op- 
posi zione. 



257 - Bollettino delle Conmiss ioni  - 5 -- 21 novembre 1973 

I1 deputato Roberti dichiara di non con- 
dividere l’impostazione del Comitato ristretto 
secondo la quale gli enti potrebbero essere 
soppressi a seguito della semplice decorrenza 
di termini. 

Quanto alla contrattazione collettiva, la sua 
parte è favorevole a condizione, peraltro, che 
ne siano individuati i soggetti, singoli enti e 
associazioni dei dipendenti, nel quadro delle 
indicazioni contenute nell’articolo 39 della 
Costituzione. 

I1 deputato Lucifredi sottolinea l’esigenza 
di rivedere il secondo comma dell’articolo 1 
del testo del Comitato ristretto, al fine di evi- 
tare possibili discrasie nella definizione degli 
enti cui si applica i l  provvedimento, anche in 
relazione alla previsione, contenuta nel primo 
comma dell’articolo 2, della soppressione dei 
rimanenti enti enbro tre anni dall’entrata in 
vigore della legge. In particolare richiiima la 
attenzione della Commissione sull’opportunità 
da un lato, di prevedere accant.0 agli enti lo- 
cali territoriali anche i loro consorzi e le co- 
munità montane e, da,ll’alti*o, di escludere 
dall’applicazione della presente legge altri 
enti che svolgano la loro ntt.ività nel settore 
culturale, artistico 9 sportivo. 

I1 deputato Magnani Noya Maria sottolinea 
l’importanza che la sua parte politica annette 
al riordinamento del settore del parastato an- 
che per consentire l’attuazione della politica 
delle riforme con strumenti idonei. 

Dopo aver invitato i! Gover!?o a sciogliere 
con sollecitudine le sue riserve sul testo pre- 
disposto dal Comitato ristretto, osserva come 
nello stesso siano contenute alcune indicazioni 
estremamente qualificanti per la stessa rifor- 
ma, che debbono, pertanto, essere mantenute 
almeno come principio: da un 1at.o la sop- 
pressione degli enti superflui, che continuano, 
con la loro presenza, ad aggravare il caos e 
la disarticolazione degli enti pubblici; dall’al- 
tro lato la contrattazione collettiva e l’unifi- 
cazione delle qualifiche. 

I1 Presidente Riz rinvia, quindi, il seguito 
della discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMIA‘A ALLE 11,15. 

’ AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 9’55. - 
PTesidenza del Vicepresidente TURNATURI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per il 
turismo e lo spe:tacolo, Fracassi. 

Disegno di legge: 

Disposizioni per la nomina dei componenti delle 
Commissioni e dei comitati operanti nel settore 
dello spettacolo (Giri approuato dalla I I  Commissio- 
ne permanente della Camera e modificato dalla VI1 
Commissione permanente del Senato) (1628-B). 

(Discussione e approvazione). 

Il relatore Maggioni illustra le modifiche 
apportate dal Senato al testo già approvato 
dalla Camera che consistono nell’aggiunta di 
un secondo articolo, in cui si prevede che le 
funzioni di componente o segretario delle com- 
missioni e dei comitati previsti all’articolo 1, 
da attribuire a dipendenti del Ministero del 
turismo, siano conferite al personale della car- 
riera direttiva del Ministero stesso. 

I1 deputato De Sabbata ritiene discutibile 
l’innovazione introdotta dal Senato, in quanto 
essa opererebbe una discriminazione tra di- 
pendenti dei diversi Ministeri interessati al 
problema. Propone pertanto un  emendamen- 
to con il quale l’indicazione della carriera con- 
tenuta nell’articolo 2 viene estesa ai dipen- 
denti di tutti i dicasteri interessati. 

I1 deputato Cottone ritiene invece che la 
norma introdotta dall’altro ramo del Parla- 
mento sia ispirata al buon senso in quanto 
la materia rientra. nella competenza primaria 
del Ministero del turismo ed è pertanto giusto 
che solo per i dipendenti di quest’ultimo sia 
previsto un grado minimo per potere esercita- 
re le funzioni di cui all’articolo i del provve- 
dimento di legge. 

I1 Sottosegretario Fracassi rileva che le 
obiezioni del deputato De Sabbata non han- 
no fondamento e non toccano una questione 
qualificante; ricorda in ogni caso che l’arti- 
colo 2 è stato votato al Senato da tutti i 
gruppi. 

Su richiesta del deputato Boldrin, il Pre- 
sidente sospende brevemente la seduta per 
consentire l’acquisizione di tutti gli elementi 
indispensabili a chiarire il problema. 

(La seduta, sospesa alle IO,%O, è ripresa alle 10,301. 

Dopo che il deputato De Sabbata, ricevuti 
i necessari chiarjmenti, ha  ritirato il suo emen- 
damento, la Commissione approva l’articolo 2 
introdotto dal Senato e il prowedimento nel 
suo complesso con votazione finale a scrutinio 
segreto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10’35. 
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I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 10,35. - 
Presidenza del Vicepresidente TURNATURI. - 
Inteiviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno, Pucci. 

Proposte di legge: 

Boldrini ed altri: Perequazione delle provvi- 
denze a favore dei perseguitati politici antifascisti 
e razziali (420); 

Ceccherini e Caridia: Riapertura dei termini 
delle leggi a favore dei perseguitati pditici italiani 
antifascisti o razziali ed i loro familiari superstiti 
(950). 

(Parere della V e della XIII Commissione). 
(Segui to  dell’esame e ,.invio). 

I1 relatore Poli ricorda che delle due pro- 
poste di legge è stato redatt.0 un testo unifi- 
cato, sul quale la Commissione bilancio ha 
espresso varie osservazioni che solo in parte 
possono essere accolte; così è per esempio per 
l’invito a mantenere immutati i criteri per il 
riconoscimento della qualifica di perseguitato 
poiitico o razziale, in quanto tale invito ri- 
schierebbe di precludere alla Commissione in- 
terni la possibilità di operare diverse valuta- 
zioni di merito. Sono invece d,a accogliere i 
rilievi formulati dalla Commissione bilancio 
sulla parte finanziaria del provvedimento. Ri- 
Ciene in ogni caso che i l  testo unificato vada 
modificato in qualche sua disposizione. 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
i l  deputato Franchi ritiene opportuno tener 
conto nel corso della discussione anche del 
contenuto di alcune proposte di legge presen- 
tate in  materia dal suo gruppo nelle passate 
legislature e di una petizione appr0vat.a qual- 
che tempo fa a Firenze in un Convegno cui 
partecipavano elementi non soltanto antifa- 
scisti. I1 t.esto in esame non è soddisfacente, 
Ron soltanto perché dà l’impressione di indi- 
rizzarsi a pochissime persone: ma anche per- 
ché consente; in contrasto con i precedenti di 
legge, la presentazione delle domande da parte 
degli interessati senza limiti di tempo. Questa 
misura rischia di trasformarsi in un incita- 
mento ad inventare casi di persecuzione poli- 
tica. Non è contrario in ogni caso all’obiettivo 
che si intende raggiungere con le proposte di 
legge, alle quali è pronto a dare il suo voto 
favorevole purché si tenga conto delle sue 
osservazioni. 

11 relatore Poli fa notare che è inolto diffi- 
cile circoscrivere con esattezza i criteri per 
individuare la figura del perseguitato poli ti- 
co; è statR questa c‘ifficollth che ha spinto il le- 

. 

gislatore a varare più leggi in materia nel 
corso degli ultimi venti anni e che spinge 
ora verso un nuovu provvedimento di legge. 
Ritiene infondata la critica del deputato Fran- 
chi re!ativa alla mancanza di un termine fi- 
nale per la presentazione delle domande, in 
quanto un tale principio è già accolto nella 
legge n. 261 del 1967. 

Secondo il deputato Flamigni. se in pas- 
sato è stato necessario ritornare pih volte sul 
problema dei perseguitati politici, è perché 
le varie leggi in materia sono state limitate 
e condizionate nella loro forniulazione da 
troppe interferenze esterne. L’attuale legisla- 
zione del resto non riconosce come persegui- 
tati coloro che sono stati cost,retti a sluggire 
all’estero né i confinati politici. B tempo di 
colmare con sollecitudine queste lacune e di 
soddisfare adeguatamente le legittime aspet- 
tat.ive degli interessati che sono in numero ri- 
levante e non. come giudica il  deputato Fran- 
chi, ‘trascurabile. 

Il deputato Cavaliere ritiene che non torni 
ad onore del Parlamento occuparsi dopo 28 
anni di un problema che avrebbe dovuto esse- 
re chiuso ‘già da tempo. Chiede inoltre che sia 
fissato un termine massimo per la presenta- 
zione delle domande. 

I1 deputato Franchi rileva che il suo grup- 
po ha presentato in materia una proposta di 
legge, n. 808, che è stata assegnata alla com- 
petenza primaria della Commissione affari co- 
stituzionali. Dat.0 che la materia è analoga sa- 
rebbe opportuno che la proposta stessa venis- 
se richiamata per essere abbinala alla discus- 
sione dei provvedimenti all’ordine del giorno. 

Secondo il deputato Flamigni tale abbina- 
mento non è possibile t.ratt.andosi di materia 
diversa. 

I1 Sottosegretario Pucci sollecita il rela- 
(ore a fargli pervenire il nuovo testo con le 
modifiche preannunciate, i n  modo che il Go- 
verno possa esaminarlo e precisare la sua po- 
sizione nella prossima seduta. 

I1 Presidente rinvia ad altra seduta il se- 
guito dell’esame. 

Proposta di legge: 

Senatore De Marzi ed altri: Aumento del con- 
tributo ordinario dello Stato a favore dell’Ente na- 
zionale sordomuti (Approvato dalla I Commissione 
permanente del Senato) (Parere della V Commissio- 
ne) (2310). 

( R i c h i e x l n  dl  risseqiinzione i i i  sede  l e g i s l ( ! t i w ) .  

Su pr~pos!a del Presidente. la Coniniissio- 
pie decide (Governo consenziente) di chiedere 
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il trasferimento in sede legislativa del prov- 
vedimento. 

I1 Presidente si riserva di avanzare la ri- 
chiesta al Presidente della Camera appena 
avrà acquisito il consenso anche dei rappre- 
sentanti dei gruppi assenti nella seduta 
odierna. 

Proposte di legge: 

’ Mattarelli ed altri: Disposizione a favore di 
categorie del personale del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza (72) ; 

Fioret ed altri: Estensione dei benefici di ri- 
costruzione di carriera di cui all’articolo 9 della 
legge 2 aprile 1968, n. 408, ai capitani del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza appartenenti al 
ruolo separato e limitato, mantenuti in servizio ai 
sensi dell’articolo 6 della legge 11 luglio 1956. 
n. 699 (99); 

Ianniello ed altri: Norme a favore di talune 
categorie del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza (171); 

Ciccardini ed altri : Estensione agli appuntati 
di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze ar- 
mate e combattenti dei benefici di cui alla legge 
14 febbraio 1970, n. 57 (221); 

Boffardi Ines ed altri: Estensione agli appun- 
tati di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze 
armate e combattenti dei benefici di cui aPla legge 
14 febbraio 1970, n. 57 (369); 

Costamagna e Bodrito: Ricostruzione di carriera 
agli ufficiali del ruolo limitato e separato del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza, mantenuti in 
servizio ai sensi della legge 11 luglio 1956, n. 669 
(401) ; 

ARfano ed altri: Norme relative al personale di 
pubblica sicurezza in particolari situazioni (506) ; 

Lenoci: Norme integrative della legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57, concernente la carriera degli ap- 
puntati di pubblica sicurezza provenienti dai sottuf- 
ficiali delle forze armate (667); 

Gargano: Norme integrative della legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57, concernenti (la carriera degli ap- 
puntati di pubblica sicurezza già sottufficiali delle 
forze armate e delle forze partigiane nel periodo 

Maggioni ed altri: Estensione agli appuntati di 
pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze armate 
e combattenti dei benefici di cui alla legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57 (732); 

Flamigni ed altri: Estensione della legge 14 
febbraio 1970, n. 57, agli appartenenti al Corpo fielle 
guardie di pubblica sicurezza provenienti dai com- 
battenti della guerra di liberazione (1172) ; 

de Michieli Vitturi ed altri: Estensione delle 
leggi 27 febbraio 1963, n. 225; e 23 gennaio 1968, 

. 
~ 

1945-1948 (703) ; 

n. 22, agli ufficiali che prima dell’inquadramento nel 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza avevano 
maturato I’anzianità per la promozione al grado su- 
periore (1224) ; 

Belci: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, n. 408, 
riguardante il riordinamento degli speciali ruoli or- 
ganici separati e limitati del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza e del Corpo delle guardie di 6- 
nanza, istituiti con legge 22 dicembre 1960, n. 1600 
(1948) ; 

(Parere della V e della VII Commissione). 
(Seguito dell’esame e rinvio). 

I1 relatore Maggioni propone che le pro- 
poste di legge all’ordine del giorno siano su- 
bito inviate per il parere alla Commissione 
bilancio, nell’attesa di completare il nuovo 
testo unificato. 

I1 deputato Alfano, dopo aver sollecitato 
il Governo a dichiarare se sia o non dispo- 
nibile per una concreta discussione, ricorda 
che il suo gruppo ha presentato una propo- 
sta in materia, n. 2069, ch? 6 stata assegnata 
alla competenza primaria della Commissione 
difesa. Sarebbe opportuno che tale proposta 
venisse discussa insieme con quelle all’ordi- 
ne del giorno. 

Secondo i l  deputato Boldrin, il Comitato 
ristretto dovrebbe completare un testo unifi- 
cato in breve tempo e sottoporlo la prossima 
settimana al Governo e alla Commissione bi- 
lancio. 

I1 deputato Poli ricorda l’urgenza di tro- 
vare una adeguata soluzione che vada in- 
contro alle legittime aspettative degli inte- 
ressa ti. 

I11 relatore Maggioni concorda con il de- 
putato Boldrin sull’opportunità di definire 
prima in Comitato ristretto il nuovo testo uni- 
ficato da inviare successivamente al parere 
della Commissione bilancio. 

I1 Presidente rinvia ad altra seduta il se- 
guito dell’3esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. ’ 

GIUSTIZIA (IV) 

Comitato permanente per i pareri. 

MERCOLED~ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 16. - PTe- 
sidenzci del Presidente CASTELLI. 
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Disegno di legge: 

Prowedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche (Approuato dalla 
V I I I  Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla I X  Commissione) (1586). 

A seguito della relazione del deputato 
Musotto, il Comitato ristretto esprime il s e  
guente parere: 

(1 La Commissione giustizia esprime parere 
favorevole,‘ osservando peraltro che conver- 
rebbe modificare l’articolo 25, sostituendo le 
parole ” non ottemperi ” con la parola ” vio- 
l i  ”, elevando a dieci milioni di lire la mi- 
sura massima della multa ed aggiungendo un 
secondo comma per punire con la sanzione 
dell’ammenda le violazioni colpose, o comun- 
que di minore gravità, della normativa in 
esame ) I .  

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la 
protezione dei ritrovati vegetali, adottata a Parigi il 
2 dicembre 1961 (Parere alla I I I  Commissione) (1255). 

A seguito della relazione del deputato Re- 
velli, il Comitato adotta la seguente decisione: 

(( La Commissione giustizia esprime parere 
favorevole, invitando peraltro la Commissione 
competente nel merito a valutare l’opportunith 
di estendere la tutela prevista dalla Conven- 
zione di Parigi anche ai prodotti ed alle 
invenzioni in campo vegetale attualmente pro- 
tetti in virtù di misure adottate dalle compe- 
tenti autorith italiane in base a disposizioni 
analoghe a quelle riguardanti i brevetti indu- 
striali D. 

Disegno e proposte di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 5 no- 
vembre 1973, n. 660, recante norme per agevolare la 
definizione delle pendenze in materia tributaria (Pa- 
rere alla VI Commissione) (24753; 

Visentini: Norme per la definizione delle pen- 
denze tributarie (1468) ; 

Cascio: Norme intese a facilitare l’attuazione 
della riforma tributaria attraverso la definizione ra- 
pida, uniforme e non discrezionale delle pendenze 
in atto (2346); 

(Parere alla V I  Commissione). 

Riferisce il deputato Pietro Micheli, che 
formula alculle osservazioni, ritenendo oppor- 
tuno chiarire la portata del primo comma del- 
l’articolo 3 del decreto-legge: con riferimento 

a!le dichiarazioni da cui risulta un  reddito 
negativo del contribuente, e sottolineando l’op- 
portunith di estendere la portata dell’artico- 
lo 5 del decreto stesso. concernente l’esonero 
dalle soprattasse e dalle pene pecuniarie, an- 
che ai contribuenti che abbiano già definito 
le loro verlenze con gli uffici tributari. 

Xll’articolo 6 ,  primo comma, del decreto- 
legge l’espressione (( dell’imposta richiesta o 
cb quella corrispondente al valore presunto 
dall’ufficio del registro )) andrebbe modificata 
per renderla più precisa; appare altresì op- 
portuno modificare il penultimo comma dello 
stesso articolo, al fine di limitare la discrezio- 
nalità degli uffici. 

I1 relatore Pietro Micheli conclude la sua 
illustrazione proponendo di esprimere parere 
favorevole, con osservazioni, al disegno di leg- 
ge n.  2475, nonché parere favorevole, nei li- 
miti del disegno di legge, alle proposte di leg- 
ge nn. 1468 e 2346. 

A seguito degli interventi del Presidente 
Castelli e del deputato Terranova, il Comitato 
rinvia all’indomani il seguito dell’esame. 

. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione euro- 
pea in materia di adozione di minori, firmata a 
Strasburgo il 24 aprile 1967 (Approuato dal Senato) 
(Parere alla 111 Commissione) (2137). 

A seguito della relazione del Presidente 
Castelli e degli interventi dei deputati Stefa- 
nelli, Lospinoso Severini e Terranova, il Co- 
mitato esprime il seguente parere: 

(( La Commissione Giustizia, esaminato il 
disegno di legge n. 2137, ha considerato con 
attenzione la traduzione italiana - allegata al 
testo del disegno di legge - della Conven- 
zione di Strasburgo, che pur non costituendo 
il testo ufficiale della Convenzione medesima, 
costituirà in pratica il più frequente strumen- 
to di consultazione da parte degli interessati. 
Osserva pertanto in via preliminare che detta 
traduzione risente della evidente difficolta d.i. 
rendere in altra lingua espressioni verbali 
che assumono un significato tecnico specifico 
in un  determinato ordinamento giuridico; le 
discrasie, inevitabili in qualsiasi traduzione: 
assumono però particolare rilevanza nella fat- 
tispecie, sia in conseguenza di una eccessiva 
preoccupazione di rispetto della ” lettera ” 
(peraltro contraddittoriamente disattesa in casi 
in cui era opportuno osservarla), sia per la 
arretratezza della vigente legislazione italia- 
na, cui sono ancora ignoti, per la mancata 
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bitamente conservati e, in ogni caso, il loro 
contenuto verrà riprodotto in modo tale D. 

La Commissione Giustizia invita pertanto 
la Commissione competente nel merito a cu- 
rare che sia messa a disposizione dell’dssem- 
blea, in occasione della discussione del dise- 
gno di legge, una traduzione italiana più ade- 
rente al testo della Convenzione. 

riforma del diritto di famiglia, alcuni principi 
presupposti dalla Convenzione in esame 11. 

dell’articolo 25 della Convenzione, esclusiva- 
mente in ordine al limite massimo di età 
previsto dal primo comma dell’articolo 7 della 
Con~~enzione lnedesima ) I .  

Proposte di legge: 

Marocco: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, 
n. 482, sul collocamento obbligatorio delle categorie 

Vanno particolarmente evidenziati i se- 
guenti rilievi critici: 

i) non si B tenuto conto del fatto che al 
termine francese ldgitime corrispondono nel- 
l’ordinamento italiano sia (( legittimo II sia 
(( legittimato 11, e non soltanto (C legittimo )I; 

2) l’espressione droits parentaux non ne- 
cessariamente corrisponde a (( patria potestd 11; 

3) bien de  l’enfant nella dottrina giuri- 
dica corrisponde. a concetto più ampio de 
I( l’,interesse del , minore 1); occorrerebbe, nel 
tradurre l’articolo 8, far riferimento quanto 
meno all’interesse (( morale e materiale ) I ;  ana- 
logo rilievo va fatto per l’articolo 9, leltera d ) ,  
considerando che la convenance mwtuelle non 
si riduce alla (( reciproca compatibilità 1); 

4) all’articolo 9, n. 3, ayrC&s ci cet effet 
è stato tradotto in (( abilitati a tale scopo ) J ,  

espressione questa più rigida di quella del 
testo originale; nella stessa disposizione le pa- 
role qzdi f iés  en ce domaine por leur forma- 
tion sono state tradotte con (( specializzati in 
lale campo in conseguenza della formazione I ) ,  

introducendo un nesso di causalità non origi- 
nariamente previsto; 

5) all’articolo 10, l’obligalion ... de le do- 
ler è stata’ inspiegabilmente ridotta a (( l’ob- 
bligo di ... fornirgli una dote )); 

6) non è configurabile come (I cessione 
di minore )) la rcnaise d’un enfant ,  prevista 
dall’articolo 15; 

7) all’articolo 18, la previsione che le 
pubbliche autorità veilleronl ... au b0.n fonc- 
l ionnement non significa ‘anche che le mede- 
sime dovranno (( assicurare 1) il buon funzio- 
namento; 

8) nel diritto processuale civile italiano 
è prevista la camera di consiglio, non il pro- 
cedimento (( a porte chiuse I ) ,  configurato con 
la letterale traduzione delle parole d h7~is clos, 
che figurano nel secondo comma dell‘artico- 
lo 20.; nello stesso articolo, al quarto comma, 
l’espressione Zes Tégislres publics seront tenus 
026, d tout le moins, leur Cnoncìations repro- 
cluites de  lelle manière non appare congrua- 
mente resa da (( i pubblici registri saranno de- 

La Commissione rileva inoltre che, a pre- 
scindere dai problemi linguistici, alcune nor- 
me della Convenzione di Strasburgo sono ra- 
dicalmente diverse da quelle previste dal vi- 
gente ordinamento giuridico e talora inappli- 
cabili se non si procederà con urgenza all’ap- 
provazione della riforma organica del diritto 
di famiglia, con gli opportuni adeguamenti. 

a) il terzo comma dell’articolo 5, che di- 
stingue dai poteri costituenti la patria potestà 
la facoltà di prestare l’assenso all’adozione; 

b )  la lettera d )  dell’articolo 6 ,  che pre- 
vede il (( termine )) dell’adozione; 

c )  la possibilità, prevista dal secondo 
comma dell’articolo 7, di derogare ai limiti 
di etk prefissati dalla legge; 

d )  la mancanza di norme concernenti il 
figlio legittimato (con particolare riguardo al- 
l’articolo 10); 

e )  la rimozione, prevista dall’articolo 12, 
di limitazioni arcaiche, ma che la prevalente 
giurisprudenza tuttora ritiene dettate da di- 
sposizioni ” d i  ordine pubblico ”; 

f )  il ” termine ” dell’adozione previsto 
dalla lettera b )  del secondo comma dell’arti- 
colo 13. 

Si segnalano in particolare: 

Non appare d’altra parte logico, pur con- 
siderando le discrepanze che potrebbero crear- 
si nel vigente ordinamento per la coesistenza 
di norme - di diverso tenore, negare l’autoriz- 
zazione alla ratifica e l’esecuzione di una 
Convenzione che implica un sensibile pro- 
gresso sul piano giuridico e sociale soltanto 
perchk permangono delle carenze nell’adegua- 
menlo delle norme del codice civile del 1942 
ai principi costituzionali concernenti il diritto 
di famiglia. 

La Commissione giustizia esprime pertanto 
parere favorevole al disegno di legge, condi- 
zionatamente all’aggiunta di un terzo arti- 
colo recante l’espressa abrogazione delle nor- 
me legislative incompatibili con le disposi- 
zioni recate dagli articoli 5, 6, 7 e 12 della 
Convenzione. 

La Commissione inoltre fa. presente l’op- 
portunith che lo Stato italiano si avvalga 
della facolth di formulare una riserva. ai sensi 
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invalide presso le amministrazioni pubbliche e i 
privati datori di lavoro (279) ; 

Foschi ed altri: Nuova disciplina delle assun- 
zioni obbligatorie presso le amministrazioni pub- 
bliche e le aziende private (1856); 

Biamonte ed altri: Modifiche alla legge 2 aprile 
1968, n. 482, sulla disciplina generale delle assun- 
zioni obbligatorie presso le pubbliche amministra- 
zioni e le aziende private (1871); 

Tremaglia ed altri: Modifiche alla legge 2 aprile 
1968, n. 482, sulla disciplina generale delle assunzioni 
obbligatorie presso le pubbliche amministrazioni e 
le aziende private (1907); 

(Parere alla X I I I  Commissione). 

11 relatore Lospinoso Severini propone di 
rinviare ad altra seduta l’esame dei progetti 
d i  legge, per approfondirne la portata. 

Il. depulalo Stefanelli concorda, soltolinean- 
do l’opportunità di una pronuncia della Com- 
missione giustizia sul testo unificato che even- 
tualnienle sarh redatto da un gruppo di lavoro 
costituito in seno alla Commissione compe- 
tente in via primaria. 

T I  Presidente rinvia quindi il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica d’Austria per 
il riconoscimento e l’esecuzione di decisioni giadi- 
ziarie in materia civile e commerciale, di transazioni 
giudiziarie e di atti notarili, conclusa a Roma il 
16 novembre 1971 (Parere alla 111 Commissione) 
(2415). 

A seguito della relazione del deputato Ter- 
ranova e dell’intervento del presidente Ca- 
stelli, il comitato adotta la seguente delibe- 
razione: 

(( La Commissione Giustizia esprime pare- 
re favorevole, osservando peraltro che la let- 
tera b )  del secondo alinea del primo commrz 
dell’articolo 9 non appare formulata in modo 
congruo, di modo che, in difetto di opportu- 
ne intese con l’altra parte contraente, le sen- 
tenze pronunciate da organi giurisdizional i 
italiani e confermate dalla corte di cassazione 
potrebbero non trovare esecuzione da parte 
delle competenti autorità austriache. 

La Commissione richiede altresì che il 
presente parere sia stampato ed allegalo alla 
relazione scritta per l’Assemblea >>. 

BJA SEDUTA TERRlIR;I\ ALLE 18. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIQNE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

XlERCOT.EDi 21 ROVERIBRE 1973, ORE 20,30. - 
Presidenza del .  Presidente REGGIAW. - Inter- 
viene, per il Governo, i l  Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Fabbri. 

Disegno e proposta di legge: 

Ulteriori interventi a favore della zona del 
Vajont (2073) ; 

Fioret ed altri: Proroga del termine previsto 
dal secondo comma dell’articolo 6 della legge 23 di- 
cembre 1970, n. 1042, recante .provvidenze a favore 
delle zone devastate dalla catastrofe del Vajont (348). 

(Seguito della discussione e approvUnzioiie, 
con. m,odificn,zio?ri, del disegno d i  legge 17,. 2073, 
con, nssorbimento della proposta rli l e g g e  n. 345). 

Dopo che il relatore Orsini ha ampiamente 
riferito sul lavoro svolto dall’apposito Comi- 
lato ristretto al quale, nella precedente sedu- 
ta, era stato affidato l’incarico dell’esame pre- 
liminare degli articoli e degli emendamenti 
presentati, e dopo ampia discussione nella qua- 
le intervengono i deputati Bortot, Fioret, Cec- 
cherini, Busetto e de Michieli Vitturi, nonche 
il Sottosegretario Fabbri, i l  Presidente Reg- 
giani e il relatore Orsini, la Commissione 
approva un comma aggiuntivo all’articolo 1 
del disegno di legge, inteso a stabilire che le 
domande per ottenere le provvidenze possano 
essere modificate nell’indicazione del tipo di 
attività. Non 8, invece, accolto un emenda- 
mento a firma dei deputati Bortot ed altri ed 
inteso a sostituire le comunità montane alle 
commissioni provinciali per la espressione del 
parere sulle istanze per la concessione dei 
benefici. 

L’articolo 2 è approvato in una nuova for- 
mulazione, proposta dai deputati Fioret ed al- 
tri, che aumenta da 5.500 a 6.300 lo stanzia- 
mento aggiuntivo per gli interventi d i  compe- 
tenza del Ministero dei lavori pubblici per 
completare l’opera di ricostruzione. Non è, 
invece, accolto un emendamento a firma dei 
deputati Bortot ed altri per aumentare tale 
stanziamento aggiuntivo a 10 miliardi di lire. 

La Conimissione approva, quindi, un  ar- 
ticolo aggiuntivo 2-bis, proposto dal deputato 
Fioret e modificato su richiesta del Governo, 
per la concessione di mutui per la realizza- 
zione della nuova strada della Valcellina, a 
tal fine autorizzando il limite di impegno 
trentacinquennale di lire 250 milioni, n decor- 
rere dnli’anno finanziario 1975. 
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13 altresì approvalo un articolo aggiuntivo 
W e r ,  proposto dai deputali Bortot. ed altri, 
secondo il quale la ricostruzione degli edi- 
fici e delle opere pubbliche può essere affi- 
data alle comunith montane competenti per 
territorio, se costituite, o ai comuni o con- 
sorzi di comuni, che risultino tecnicamcnle 
attrezzati ed idonei. 

Successivamente la Commissione approva 
l’articolo 3 con una modifica suggerita, a no- 
me del Comitat,o ristretto, dal relatore Or- 
sini (modifica sulla quale si dichiara con- 
trario i l  deputato de Michieli Vitturi) e in- 
tesa a ridurre lo stanziamento per la rial!i- 
vazione e ricostruzione degli impianti disi.i-ul- 
ti o danneggiati, per la installazione di niio- 
vi impianti e per la ricostruzione delle scor- 
te da 4.300 a 3.900 milioni, in ragione di lire 
500 milioni, 1.300 milioni, 1.100 milioni e 
1.000 milioni rispettivamente negli anni d- 
nanziari 1973, 1.974, 1975 e 1976: tale ridu- 
zione si rende necessaria. per compensare 1.1 ti;, 
quota-parte dell’numento degli stanziament i 
predisposto nell’articolo 2. 

Senza modifiche sono, quindi, approvat,i 
gli art.icoli 4 e 5 del disegno di legge, men- 
tre l’articolo 6 è approvato riducendo su pro- 
posta del Comitato ristretto riferita dkl rela- 
tore Orsini, lo stanziamento ivi previsto de 
6.000 a.5.500 milioni, in ragione di lire 500 
milioni, 1.800 milioni, 1.800 milioni e 1.500 
milioni rispettivamente negli anni finanziari 
? a Z ,  1974, 1975 e 1976: a x h e  tale modifica 
è deliberata a compenso dell’aumento di stan- 
ziamento stabili lo al precedente articolo 2. 
J n  precedenza, la Commissione aveva respi n- 
l o  u n  emendamento soppressivo dell’int.ero 
articolo 6, a firma .dei deputati Rorlot ed 
altri. 

Dopo aver fespinto un  emendamento pro- 
posto dai deputati Busetto ed altri per au- 
mentare gli stanziamenti previsti dall’articolo 
7, la Commissione approva, senza modifiche, 
lo stesso articolo 7. 

Anche l’articolo 8 è approvato senza nio- 
difiche, dopo che risultano respinti dalla Com- 
missione tre articoli aggiuntivi proposti dai 
deputati Bortot ed altri e concernenti rispet- 
tivamente il trasferimento alle comunitit mon- 
tane dei comuni compresi nei comprensori del 
Vajont delle funzioni esercitate da enti vari, 
i nuclei di industrializzazione e la competen- 
za ad emettere il parere per l’assegnazione 
dei finanzianienti e dei contributi alle im- 
prese. 

Dopo aver respinto due emendamenti al 
secondo comma del successivo articolo 9, 
proposti dai deputati Bortot ed altri e intesi 

a sostituire alla competenza dei prefetti di 
Helluno e di Pordenone quella dei presidenti 
delle giunte della regione del Veneto e della 
regio-ie Friuli-Venezia Giulia, la Commissio- 
ne approva, senza modifiche, l’articolo 9. 

Anche l’articolo 10 è approvato senza mo- 
dificazioni, mentre non risulta accolto un  ar- 
ticolo aggiuntivo iO-bis, proposto dai depu- 
tati Fioret ed altri per l’assunzione, con con- 
tratto annuale eventualmente rinnovabile, di 
personale destinato a prestare servizio esclu- 
sivamente pre.sso l’ufficio del genio civile di 
Pordenone per l’opera di ricostruzione in di- 
pendenza dei danni causati dalla catastrofe 
del Vajont. 

La Commissione, quindi, dopo aver ap- 
provato l’articolo 11 nel testo originario del 
disegno di legge, approva l’articolo 12 con 
dile modifiche, proposte a nome del comitato 
rislretto dal relatore Orsini, e intese ad inse- 
rire al primo comma anche il territorio di 
Nuova Erto nel comune di Ponte nelle Alpi 
e a sopprimere il secondo comma. 

Successlvaniente, la Commissione approva 
l’articolo 13 con una modifica suggerita dal re- 
laotre Orsini ed intesa ad aggiungere anche 
il riferimento al territorio di Nuova Erto nel 
comune di Ponte nelle Alpi. 

L’articolo 14 B anch’esso approvato con mo- 
difiche proposte rispettivamente dal relatore 
Orsini a nome del Comitato ristretto e dal de- 
putalo ‘de Michieli Vitturi. Tali modifiche, 011- 
tre alla soppressime del secondo comma del- 
l’articolo, prorogano al 31 dicembre i termini 
per la concessione dell’esenzione dai tributi 
erariali provinciali e comunali e stabiliscono 
la esenzione sdecennale dall’imposta sui red- 
diti di ricchezza mobile, dall’imposta comu- 
nale sulle industrie i commerci le arti e le 
professioni, dalla relativa addizionale provin- 
ciale e dall’imposta camerale fino al 31 dicem- 
bre 1973 e successivamente, fino al compimen- 
to del decennio, dall’imposta locale sui reddi1.i 
e dall’imposta sul reddito delle persone giuri- 
diche, a favore delle imprese che abbiano in- 
stallato o dato inizio alla install.azione dei pro- 
pri impianti entro il 31 dicembre 1973. 

Senza modificazioni sono quindi approvati 
gli articoli 15 e 16, mentre l’articolo 17 è ap- 
provato in una nuova formulazione proposta 
dal ‘relatore Orsini che esplicita la indicazione 
di copertura anche a fronte della maggiore 
spesa dal provvedimento implicata a carico 
del prossimo esercizio finanziario, a tal fine 
richiamando gli appositi stanziamenti già 
iscritti nel fondo globale 1974. 

La Commissione approva, successivamente, 
un  articolo aggiuntivo proposto dal relatore 
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Orsini a nome del Comitato ristretti, che sta- 
bilisce la competenza delle regioni nella de- 
terminazione delle aree dei nuclei di indu- 
strializzazione, dopo aver respinto una pro- 
posta emendativa avanzata dal deputato Cec- 
cherini ed intesa a ricomprendere anche i co- 
muni di Erto e Casso nella riserva di localiz- 
zazione del 30 per cento. 

La Commissione approva, altresì, un arti- 
colo aggiuntivo, proposto dal relatore Orsini, 
che stabilisce una proroga dei termini per 
l’esercizio della rivalsa da parte dell’IMI nei 
riguardi delle imprese debitrici. 

I3 respinto, invece, un articolo aggiuntivo 
presentato dai deputati Bortot ed altri, inteso 
a stanziare una somma di 30 miliardi per il 
potenziamento della strada statale n. 51, per 
10 spostamento a sud della strada statale n. 50 
e per il potenziamento della strada statale 
n. 251. 

Per dichiarazione di voto, prendono suc- 
cessivamente la parola il deputato Busetto, il 
quale preannuncia l’astensione del gruppo co- 
munista e i deputati Fioret, Ceccherini e Gun- 
nella, i quali annunciano il voto favorevole 
delle rispettive parti politiche. 

Dopo che la Commissione ha autorizzato 
la Presidenza a procedere al coordinamento, 
il disegno di legge n. 2073 i? posto in votazione 
finale a scrutinio segreto e risulta approvato, 
con il conseguente assorbimento della propo- 
sta di legge n. 348. 

L A  SEDUTA TEHMINA ALLE 12,25. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 12,25. - 
Presidenza del Presidente REGGIANI. - Inter- 
vengono, per il Governo, i Sottosegretari di 
Stato: per il tesoro, Fabbri; e per il lavoro e 
la previdenza sociale, Corti. 

Disegno di legge: 

Provvidenze per l’industria cantieristica navale 
(Parere all’dsseniblea) (1938). 

Dopo illustrazione del relatore Orsini e 
dopo ampia discussione nella quale interven- 
gono i deputati Gambolato, Gunnella, Bernini, 
Raucci, Gargano e Tarabini, nonchb il Sotto- 
segretario Fabbri e il Presidente Reggiani, la 
Commissione adotta la seguente decisione: 

(( L n  Commissione ha preso in esame il 
fascicolo n. i degli emendamenti presentat.i 
j i i  aula sul disegno di legge concernente prov- 
videnze n favore dcll’industria cantieristica 
navale. 

La Commissione si è soffermata, in parti- 
colare, sull’emendamento presentato dai de- 
putati Ceravolo ed altri (13. i) e inteso ad 
aumentare dal 10 al 30 per cento sul totale 
degli investimenti ammessi il contributo per 
l’esecuzione di opere o la installazione di 
impianti e attrezzature delle imprese cantie- 
ristiche; sull’emendamento a firma dei depu- 
tati Ceravolo ed alt.ri (14. 1) con il quale si 
propone che il piano per lo,sviluppo dell’at- 
tivith cantieristica preveda investimenti prio- 
ritari nel Mezzogiorno e pari ad almeno il 
50 per cento degli investimenti complessivi; 
nonché sugli emendamenti proposti dai depu- 
tati Ceravolo ed altri all’articolo 25 del di- 
segno di legge, emendamenti che prevedono 
una diversa ripartizione temporale dell’onere 
complessivamente implicato e la riduzione dei 
finanziamenti a favore delle nuove costruzioni 
navali, con corrispondente aumento dei fondi 
messi a disposizione dell’impiantistica. 

.Preso atto delle dichiarazioni rese a nome 
del Governo dal Sottosegretario Fabbri, la 
Commissione ha deliberato, a maggioranza, 
d i  esprimere parere contrario sugli emenda- 
menti ci firma dei deputati Ceravolo ed altri 
(13. I), (14. i), .(25. I ) ,  (25. 2), (25. 4 )  e (25. 5), 
che implicano conseguenze finanziarie non 
rigorosamente contenibili nell’ambito della 
maggiore spesa prevista dal disegno di legge 
anche nel iiuovo testo definito dalla Commis- 
sione trasporti e quindi non fronteggiabile 
con i mezzi finanziari al riguardo già pre- 
disposti nel bilancio di previsione, dello Stato 
pcr il prossimo esercizio finanziario. 

La Commissione ha invece deliberato di  
csp~’iincre parere favorevole su tutti gli altri 
emendamenti conlenu t i  nel richiamato fasci- 
colo 11. i )). 

Emendamenti alla proposta di legge: 

Spagnoli ed altri: Norme in favore dei lavora- 
tori dipendenti il cui rapporto di lavoro sia stato 
risolto per motivi politici e sindacali (Parere all’As- 
semhlea) (474). 

Dopo illustrazione del relatore Gargano, e 
dopo ampia discussione nella quale interven- 
gono i deputali Tarabini, Bernini, Gunnella, 
Gambolato e Raucci, nonché i Sottosegretari 
Fabbri e Corti; e il Presidente Reggiani, la 
Commissione adotta la seguente decisione: 

(( La Commissione ha esaminato il fasci- 
colo n.  i degli emendamenti presentati in As- 
semblea sulla proposta di legge concernente 
norme in favore dei lavoratori dipendenti il 
cui rapporto di lavoro sia stato risolto per 
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motivi politici e sindacali e, preso atto delle 
dichiarazioni rese a nome del Governo dai 
Sottosegretari Fabbri e Corti, ha  deliberato 
a maggioranza, di esprimere parere favore- 
vole solo sugli emendamenti proposti dal Go- 
verno agli articoli 1 (1. 12), (1. 13), (1. 14), 
2 (2. 3)’ 3 (3. 3); 5 (5. 5), (5. 6), 6 (6. 5) e 
8 (8. 2)’ nonché sugli emendamenti proposti 
rispettivamente dai deputati Del Pennino ed 
altri (1. 15): Del Pennino ed altri (6. 4 ) ,  De 
Marzio ed altri (7. 1) e Del Pennino ed altri 

La Commissione ha invece deliberato, a 
maggioranza, di esprimere parere contrario 
su tutti gli altri emendamenti presentati in 
Assemblea e contenuti nel richiamato fasci- 
colo n. 1, attese le rilevanti ripercussioni fi- 
nanziarie che gli emendamenti stessi avrebbe- 
ro sulle singole gestioni pensionistiche )). 

(7. 3).  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 19. - 
Presidenza del Presiderzte TARABINI. - Inter- 
viene, per il Governo, il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Fabbri. 

Disegno e proposte di legge: 

Integrazione della legge 9 gennaio 1962, n. I,  
e successive modiikazioni, per l’esercizio del ere- 
dito navale (Approvato dalla VI Commissione perma- 
nente del Senato) (2512); 

Merli ed altri: Integrazioni e modifiche della 
legge 9 gennaio 1962, n. 1, e successive modifica- 
zioni per l’esercizio del credito navale (1046); 

Serrentino e Quilleri : Estensione della com- 
petenza ad esercitare il credito navale agli istituti 
autorizzati all’esercizio del credito a medio termine 
ed aumento dei limiti di impegno (1435). 

(Parere alla X Commissione). 

Dopo illustrazione del relatore Orsini e 
dopo interventi del deputato Gambolato (con- 
trario) e del Sottosegretario Fabbri (il quale 
prospetta l’esigenza di sopprimere il secondo 
comma dell’articolo 2 del disegno di legge, in- 
trodotto dal Senato per consentire di utiliz- 
zare negli esercizi successivi le somme non 
impegnate negli esercizi di .competenza), la 
Commissione delibera, a maggioranza, di 
esprimere parere favorevole sul disegno di 
legge n. 2512. La Commissione delibera, al- 
tresì, di esprimere parere favorevole anche 
sulle proposte di legge di -iniziativa rispetti- 

vamente dei deputati Merli (1046) e Serren- 
tino (1435), che trattano materia identica a 
quella con tenuta nella iniziativa legislativa 
governativa, a quest’ul tima rinviando per 
quanto concerne limiti di spesa e indicazioni 
di copertura. 

Disegno di legge: 

Norme per l’attuazione dell’articolo 16-quder 
della legge 18 marzo 1968, n. 249, quale risulta mo- 
dificato dall’articolo 12 della legge 28 ottobre 1970, 
n. 775, nei confronti degli ufficiali dell’esercito, della 
marina, dell’aeronautica e dei corpi di polizia dello 
Stato (Approvato dalla IV oCommissione permanente 
del Senato) (Parere alla VI1 Commissione) (2483). 

Dopo ampia illustrazione favorevole del 
President.e Tarabini: il deputato Raucci espri- 
me perplessith sulla indicazione di copertura 
(che manifesta una profonda contraddizione 
con l’asserita volontk del Governo di desti- 
nare congrui finanziamenti al Mezzogiorno), 
nonché ampie riserve sul merito del provvedi- 
mento per quant,o attiene alla attribuzione di 
determinate indennith a favore degli ufficiali 
superiori e, per contro, per le limitazioni 
i r ?  esso conlenute circa il t,rattamento econo- 
mico dei tenenti colonnelli. 

Su proposta del Presidente Tarabini, quin- 
di, la Commissione delibera, a maggioranza, 
di esprimere parere favorevole sul disegno 
d i  legge. La Commissione, peraltro - mentre 
m?nifesta vive perplessità ed ampie riserve 
c~illi1. indicazione di copertura formulata a 
fronte di una quota-parte della maggiore spesa 
implic.a!a a carico de! corrente esercizio finan- 
ziario e essicurata mediante utilizzo di som- 
me gi;x destinate in bilancio per l’apporto 
fina.nziario in favore della Cassa per il Mezzo- 
giorno, con conseguente peggioramento nella 
qua.lificazione della spesa pubblica - richiama 
l’attenzione della competente Commissione di 
merito sulla incoerenza di talune disposizioni 
contenute nella iniziativa legislativa governa- 
tiva e, in particolare, sulla immotivata attri- 
buzione della indennitb di funzione a favore 
degli ufficiali (1 a disposizione )) (e cioh a fa- 
vore di personale che non svolge alcuna fun- 
zione in seno all’Amministrazione militare) 
e ~ull’iiigiustificato mantenimento della inden- 
nitk di rischio per i generali e per i colon- 
nel1 i ,  nonché sulla opportunith di garantire 
a.i tenenti colonnelli prospettive di carriera e 
progressioni economiche tali da non rinviare 
i! conseguimento di certi coefficienti soltanto 
alla vigilia o al momento del collocamento 
in pensione. 
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Disegno di legge: 

Norme sul consorzio e sull’ammasso obb1igat.o- 
rio dell’essenza di bergamotto (Modificato dalla IX 
Commissione permanente del Senato) (Parere alla 
XI Commissione) (1365-B). 

Su proposta del presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Di Giesi, la Commissio- 
ne delibera di esprimere parere favorevole 
sulle modifiche introdotte nel testo del dise- 
gno d.i legge da parte della competente Com- 
missione del Senato. 

Disegno di legge: ’ 

Adeguamento delle dotazioni organiche di al- 
cuni ruoli del personale delle aziende dipendenti dal 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni (Mo- 
dificato dalla VI11 Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere alla X Commissione) (141643). 

Su proposta del Presidenle Tarahiiii, la 
Commissione d.elibera di esprimrre parere 
favorevole sulle modifiche introdobte nel testc 
della iniziativa legislativa da parte della 
competente Commissione del Senato. 

Disegno di legge: 
Istituzione del patrocinio a spese dello Stato 

per i non abbienti (Approuato dal Senato) (Parere 
alla IV Conimissione) (2194). 

Dopo che il Sotlosegretario Fabbri ha rife- 
rito che le modifiche introdotte dal Senato al 
testo del provvedimento originariamente pro- 
posto dal Governo implicano una ulteriore 
maggiore spesa in misura assai rilevante per 
la estensione della sfera di applicazione del 
gratuito patrocinio, e su proposla del Presi- 
dente Tarabini, la Commissione delibera di 
rinviare l’ulteriore esame del disegno di leg- 
ge, al fine di meglio approfondire i termini 
della questione prospettata dal rappresentante 
del Tesoro. 

IJn precedenza i l  .deputato Gainbolato aveva 
dichiarato di non opporsi alla proposta del 
Presidente, a condizione che il rinvio fosse di 
brevissima durata. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione per !a 
creazione dell’Istituto internazionale per la gestione 
della tecnologia, con annesso statuto, firmato a Pa- 
rigi il 6 ottobre 1971, e dell’accordo di sede concluso 
con l’Istituto stesso in Roma il 17 febbraio 1973 
(Parere alla I l !  Commiseione) (2413). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Carenini? la Commissio- 
ne delibera di esprimere pareye favorevole, 

a condizione che la indicazione di spesa e co- 
pertura contenuta iiell’articolo 3 del disegno 
di legge risulti convenientemente integrata e 
aggiornata con il richiamo anche degli stan- 
ziainenti del forido globale 29774 a fronte della 
maggiore spesa dal provvedimento implicata 
a carico del prossimo esercizio finanziario; 
nonché a condizione che il predetto articolo 3 
sia integrato da un  comma aggiuntivo, che 
espliciti la consuela formula di autorizzazione 
al Ministro del iesoro a provvedere, con pro- 
pri decreti, alle occorrenti variazioni di bi- 
lancio. 

Disegno di legge: 
Istituzione di un capitolo di entrata nel bi- 

lancio della Amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato per la contahilizzazione dei rimborsi 
corrisposti dalla Comunità economica europea per 
l’acquisto di tabacchi greggi (Approuato dalla VI 
Commissione permanente del Senato) (Parere alla 
V I  Commissione) (2462). 

Su proposta del Presidente ‘I’arabiiii, la 
Commissione delibera di esprimere parere €a- 
vorevole. 

Disegno di legge: 
Delegazione al Presidente della Repubblica per 

la concessione di amnistia in materia di reati finan- 
ziari (Parere alla IV Commissione) (2476). 

Su proposta del Presidente Tarabini e 
dopo -un intervento del.  deputato Raucci, la 
Commissione delibera, a inaggioranza, di 
esprimere parere favorevole. 

,Disegno e proposta di legge: 
Sussidio integrativo dello Stato in favore degli 

infermi hanseniani e dei loro familiari a carico (Ap- 
provato dalla X I I  Commissione permanente del Se- 
nato) (2467) ; 

La Bella ed altri: Modifiche alle norme sui sus- 
sidi agli hanseniani e loro familiari a carico, di- 
vieto di usare negli atti pubblici i termini lebbra e 
derivati ed obbligo di sostituirli con i termini amor- 
bo di Hansen, e derivati (1870). 

(Parere alla XIV Commiseione). 

Dopo ampia illustrazione favorevole del 
relatore Coriil il deputato La Bella richiama 
alle dolorose condizioni in cui vivono i leb- 
brosi e i loro familiari ed illustra la proposta 
di legge 11. 1870. di cui è prinio firmatario, 
chiarendo che la maggiore spesa implicata ri- 
spel:o al provvedimento governativo si aggi- 
rerebbe inloi*no ai 74 milioni annui, e che 
pertanto poli*ebbe essere fronteggiata riducen- 
do gli stmziamenill di tal.uni capitoli di bi- 
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lancio destinati a spese che non trovano più 
alcuna giustificazione. 

I1 Sottosegretario Fabbri, pur apprezzando 
le corisiderazioni svolte dal deputato La Bel- 
la, suggerisce di dar corso immediato all’ap- 
provazione del disegno di .legge n. 2467, già 
varato dal Senato; dichiara, per altro, di non 
essere in grado, al. momento, di  individuare 
idonei mezzi finanziari per fronteggiare la 
sia pur lievissima maggiore spesa implicata 
dalle modifiche contenute nella proposta di 
legge n. 1870. 

Dopo interventi del Presidente Tarabini e 
dei deputati Raucci e Gambolato, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole 
sul disegno di legge n. 2467. La Commissione 
delibera, altresì, di esprimere parere favore- 
vole, anche sulla proposta di legge di iniziati- 
va dei deputati La Bella ed altri (1870), che 
tratta materia gih ricompresa nella iniziativa 
legislativa .goyernativa, a quest’ultima rin- 
viando per limiti di spesa e indicazioni di co- 
pertura. 

La Commissione s i  riserva per altro, di tor- 
nare ad esaminare le richieste prospettate dal 
deputato La Bella, ove quest’ultime siano fat- 
te proprie dalla competente Commissione d-i 
merito e, corredate da idonee e ‘adeguate in- 
dicazioni circa le conseguenze finanziarie im- 
plicate, trasmesse alla Commissione bilancio 
per i! prescritto parere. 

Proposta di legge: 

Senatori Spagnolli ed altri: Concessione di pen- 
sione straordinaria alla signora Tarquinia. Tarquini, 
vedova del compositore Riccardo Zandonai (Appro- 
cata dalla VI Commissione permanente del Senato) 
(Parere alla VI Commissione) (2459). 

Su proposta del presidente Tarabini, che 
sostituisce’ il relatore ’ Gunnella, la Commis- 
sione delibera’di esprimere parere favorevole, 
segnalando peraltro alla competente Commis- 
sione di merito che la indicazione di copertu- 
ra a fronte dell’onere relativo- all’anno finan- 
ziario 1972 risulterà valida solo se il provve- 
dimento sarA legislativamente perfezionato 
prima del 31 dicembre 1973, poiché la nota 
legge 27 febbraio 1955, n. 64, consente l’uti- 
lizzo delle somme accantonate negli appositi 
fondi destinati al finanziamento di provvedi- 
menti legislativi in corso entro e non. oltre 
la scadenza dell’esercizio finanziario‘ succes- 
sivo a quello della loro iscrizione in bilancio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,15. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 19’73, ORE 16. - 
Presidenza del Presidente LA LOGGIA. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, Macchiavelli. 

Disegno e proposte di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 5 no- 
vembre 1973, n. 660, recante norme per agevolare la 
definizione delle pendenze in materia tributaria (Pa- 
rere della I l ,  della IV e della V Commissione) (2475) ; 

Visentini: Norme per la definizione delle pen- 
denze tributarie (Parere della IV e della V Com- 
missione) (1468) ; 

Cascio: Norme intese a facilitare l’attuazione 
della riforma tributaria attraverso la definizione ra- 
pida, uniforme e non discrezionale delle pendenze 
in atto (Parere della IV Commissione) (2346). 

(Seguito dell’esame e r invio) .  

La Commissione prosegue l’esame dei prov- 
vedimenti. 

Si passa all’illustrazione degli emenda- 
menti riferiti al testo del decreto-legge oggetto 
del disegno di conversione n. 2475. 

I1 deputato Pandolfi illustra e ritira il se- 
guente emendamento al secondo comma del- 
I’articolo ?: 

i( Sostituire le  parole: ” tutte le pendenze 
relative al medesimo tributo ’’) con le parole: 
” tutte le pendenze relative ai tributi di cui 
sopra ” n. (i. 3). 

I deputati Serrentino e Santagati illustrano 
i rispettivi emendamenti all’articolo 1 del se- 
guente tenore: 

(C Al  terzo comma,  sostituire le parole: 
entro tre mesi, cQn le parole: entro quattro 
mesi )) (1. 1); 

. .  

(C A.1 comma terzo slostituìre le  parole: dal- 
l’entrata in vigore, con le parole: dalla con- 
versione in legge )) (i; 5): ’ 

. .  

11 reiatore’ manifesta un orientamento fa- 
vorevole ai predetti emendamenti. I1 rappre- 
sentante del Governo Si riserva di valutare le 
questioni connesse al prolungamento ‘dei ter- 
mini per le domande relative alla definizione 
delle pendenze. . 

Gli emendamenti Sono quindi accantonati. 
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I1 deput.ato Serrentino ritira quindi il se- 
guente emendamento all’articolo i: 

(( Fra il terzo ed il quarto comma inserire 
i l  seguente: 

I redditi di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, esclusa l’imposta complemen- 
tare e l’imposta sulle società, determinati se- 
condo le successive norme del presente decre- 
to, spiegano automatica efficacia ai fini della 
determinazione degli imponibili soggetti al- 
l’imposta complementare e all’imposta sulle 
società, rispettivamente ai sensi degli articoli 
135, 136, 138, 141 e 150 del testo unico 29 gen- 
naio, 1958, n. 645 )) (1. 2). 

I1 deputato Ciampaglia illustra quindi il 
seguente emendamento all’articolo 1 cui si  
dichiarano contrari il relatore ed il Governo: 

(( All’ultimo comma,  dopo le  parole: so- 
stituto di imposta, aggiungere: con obbligo di 
rivalsa o quando risulti che la facoltà di ri- 
valsa sia stata esercitata )) (1. 4 ) .  

I1 deputato Frau illustra il seguente emen- 
damento all’articolo 2: 

(( Sostituire nel p r imo  capoverso del pri- 
m o  comma le parole: anteriormente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto con 
le parole: entro il 30 giugno 1973 )) (2. 1). 

5 :. . 
I 

I1 deputato Serrentino illustra il seguente 
emendamento al primo comma dell’articolo 2: 

(( Sostituire le parole: anteriormente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto 
è stato notificato l’accertamento con le  se- 
guenti: l’accertamento è stato notificato entro 
il 16 ottobre 1973 )) (2. 5). 

I1 deputato Santagati illustra il seguente 
emendamento all’articolo 2: 

(C A l  pr imo  cwmma sostituire le parole: di 
entrata in vigore del presente decreto con le  
parole: del 16 ottobre 1973 )) (2. 18). 

I1 relatore si dichiara favorevole di mas- 
sinla, salvo specificazione della data, al crite- 
rio di anticipare le date relative ai termini 
delle notifiche di accertamento. 

I1 sottosegretario di Stato per le finanze, 
Macchiavelli, si di6hiara contrario agli emen- 
damenti 2. 1, 2. 5, 2. 18. Potrebbe dichiarar- 
si favorevole a fissare la data al 30 ottobre 
1973. 

I1 deputato Frau illustra il seguente emen’ 
(lamento all’articolo 2: 

(( Sostituire nel  p r i m o  co?rmza la  disposi- 
zione di cu i  alla lettera a) con  la  seguente: 

a )  se alla detta data non sia stata noti- 
ficata alcuna decisione in sede contenziosa, 
riducendo l’imponibile accertato dall’ufficio 
di un importo pari al 45 per cento dell’im- 
ponibile stesso e di un ulteriore importo pari 
al 10 per cento dell’imponibile dichiarato dal 
contribuente )) (2. 2). 

A tale emendamento si dichiarano contrari 
relat.ore e Governo. 

I1 deputato Ciampaglia illustra il seguente 
emendamento all’articolo 2: 

C( Sostituire la letteTa a) del p r i m o  comma 
con la seguente: 

a )  se alla data de11’8 novembre 1973 non 
sia stata adottata alcuna decisione in sede 
contenziosa, riducendo l’imponibile accertato 
dall’ufficio di un importo del quaranta per 
cento dell’imponibile stesso e di un ulteriore 
importo pari al quindici per cento dell’im- 
ponibile dichiarato )) (2. 9). 

Al predetto emendamento si dichiarano 
contrari relatore e Governo. 

I1 deputalo Ciampaglia ritira quindi il 
seguente emendamento all’articolo 2: 

(( Sostituire la lettera a) del p r imo  c o m m a  
con /a  seguenle: 

a)  se alla data de11’8 novembre 1973 non 
sin stata adottata alcuna decisione in sede 
cont.enziosa, riducendo l’imponibile accertato 
dall’ufficio di un importo del quaranta per 
cento dell’imponibile stesso e di un  ulteriore 
importo pari al venticinque per cento del- 
l’imponibile dichiarato )) (2. 10). 

I1 deputato Serrentino illustra il seguente 
emendamento all’articolo 2 cui si dichiarano 
contrari relatore e Governo. 

(( Al p r i m o  c o m m a ,  alla fine della lettera 
a ) ,  aggiungere: 

(( in caso di denuncia negativa di reddito, 
con successivo accertamento dello stesso è 
sulla somma algebrica che viene calcolata la 
percentuale del quaranta per cento )). (2. 6). 

I1 deputato Ciampaglia illustra i seguenti 
emendamenti all’articolo 2 cui si dichiarano 
contrari relatore e Governo: 

(( Sostituire la lettera b )  del p r i m o  com-  
m a  con la segwente: 

b )  (( se siano state adottate decisioni o 
sentenze ed esista o possa essere ancora ef- 



257 - Bollettino delle Commissioni - 17 - & I  n0veinbl.e i923 

fettuata impugnativa in via principale da en- 
trambe le parti, riducendo l’imponibile ri- 
sultante dalla ultima decisione di merito di 
un importo pari a! venticinque per cento del- 
l’imponibile dichiarato )) (2. 11). 

Sostituire la lettera c) del p r imo  com- 
m a  con la seguente: 

e) se siano state adottate decisioni o 
sentenze ed esista o possa ancora essere ef- 
fettuata impugnativa in via principale da 
parle del solo Ufficio, aumentando l’imponi- 
bile risultante dall’ultima decisione di un 
importo pari al quindici per.  cento dell’im- 
ponibile stesso. In caso di annullamento del- 
l’accertamento, tale importo sarà calcolato 
sull’imponibile dichiarato dal contribuente; 
in caso invece di annullamento dell’accerta- 
mento e di mancanza di imponibile dichia- 
rato, le imposte saranno determinate ridu- 
cendo l’imponibile accertato dall’Ufficio di 
un importo pari al settanta per cento del- 
l’imponibile stesso )) (2. 12). 

(1 Sostitelire la letterw d )  del p r imo  comma 
con la seguente: 

d )  se siano state adottate decisioni o sen- 
tenze ed esista o possa essere ancora effettuata 
la impugnativa in via principale da parte del 
solo contribuente, deducendo dall’imponibile 
deciso un importo pari al venticinque per cen- 
to dell’imponibile stesso ed un ulteriore im- 
porto pari al venticinque per cento dell’impo- 
nibile dichiarato dal contribuente )) (2. 13). 

ed f )  )) (2. 14). 
(( Al primo c o m m a ,  sopprimere le lettere e) 

I1 deputato Serrentino illustra il seguente 
emendamento cui si dichiarano contrari rela- 
tore e Governo: 

(C Al primlo co?nma, lettera e), dopo le pa-  
role: di merito, aggiungere le parole: ridot- 
ta del dieci per cento. La riduzion2 non si 
applica se l’imponibile risultante dall’ultima 
pronuncia di merito è inferiore a quello risul- 
tante dalla decisione di primo grado )) (2. 7) .  

I1 deputato Frau illustra il seguente emen- 
damento: 

(( Dopo il secondo c o m m a  dell‘articolo 2, 
inserire il seguente: . 

Nei casi in cui l’imponibile accertato dal- 
l’ufficio sia conseguenza di errore materiale 
di calcolo nelle operazioni aritmetiche effet- 
tuate così come nei casi in cui esso compren- 
da cespiti. i quali, in prosieguo, si siano rive- 

lati in tutto o i n  parte inesistenti, per effetto 
di decisioni, sentenze o concordati, interve- 
nuti in controversie tra altri soggetti, le im- 
poste sono determinate ai sensi delle lettere 
a ) ,  b ) ,  e), assumendo come base l’imponibile 
accertato dall’ufficio, rettificato mediante eli- 
minazione dell’errore o dei cespiti nella parte 
risultata, come sopra, inesistente (2. 3). 

I1 relatore si dichiara non contrario in as- 
soluto all’emendamento 2. 3 purch6 si men- 
zioni la documentazione a cura delle parti. 
I1 ,Governo si dichiara contrario e si riserva 
di esaminare l’eventuale nuova formulazione. 

I1 deputato Ciampaglia illustra il seguente 
emendamento all’articolo 2 cui si dichiarano 
contrari relatore e Governo: 

(1 Inserire tra il primo ed il secondo com- 
m a ,  il seguente: 

Nel caso in cui, alla data de11’8 novem- 
bre 1973, vi siano in contenzioso periodi di 
imposta compresi tra esercizi precedenti e 
successivi già definiti e per i quali periodi non 
sia st.ata notificata alcuna decisione o senten- 
za, le imposte sono determinate sull’imponi- 
bile medio aritmetico definito tra l’esercizio 
immediatamente precedente e quello imme- 
diatamente successivo ai periodi di imposta in 
contenzioso e riducendo l’imponibile risultan- 
te del quaranta per cento; ovvero, se la deci- 
sione o la sentenza notificata è ancora appel- 
labile, anche da una sola parte, riducendo del 
quara.nta per cento !‘,im-ponibi!e deciso )) 

I1 deputato Frau si riserva la formulazion,e 
del seguente emendamento cui si dichiarano 
contrari relatore e Governo: 

(C Inserire dopo il quarto comma dell‘arti- 
colo 2 il seguente: 

Quando l’imponibile accertato dall’ufficio 
supera di tre volte l’ultimo imponibile defi- 
nito, o in mancanza di questo di sei volte 
l’imponibile dichiarato, la definizione ‘pub av- 
venire su offerta del Contribuente, comunque 
superiore del 10 per cento o’del 50 per cento 
rispettivamente dell’imponibile definito. o di- 
chiarato, che l’ufficio è obbligato ad accettare 
se l’offerta stessa raggiunge il 60 per cento 
dell’imponibile accertato. In caso contrario se 
l’offerta non viene accettata dall’ufficio la de- 
finizione dell’imponibi1.e ayverrà attraverso la 
normale procedura ’ senza applicazione di pe- 
nalità e senza maggiorazioni di imposta nei 
limiti dell’imponibile offerto. Sono fatte salve 
in ogni caso le disposizioni dell’articolo 4 )) 

(2. 15). 

(2. 4 ) .  
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Dichiarando di aderire ad altro emenda- 
mento Visentini, il deputato Ciampaglia di- 
chiara di ritirare il seguente emendamento al- 
l’articolo 2 : 

(( Sostituire il quinto comma con il se- 
guent e : 

Le disposizioni d i  questo articolo non dan- 
no in alcun caso diritto alla riduzione dell’im- 
posta ad ammontare inferiore a quello corri- 
spondente all’ammontare iscritto od iscrivi- 
bile nei ruoli, alla data de11’8 novembre 1973, 
a norma dell’articolo 174 del testo unico 29 
gennaio 1958, n. 645. Dovranno invece, per le 
definizioni effettuate in base al presente arti- 
colo, essere sgravate le maggiorazioni di im- 
posta e le sovratasse e pene pecuniarie gik 
iscritte a ruolo )) (2. 16)., 

Il deputato Visentini illustra il seguente 
emendamento : 

CC All’ultimo comma dell’urlicolo 2. sosti- 
tuire le parole: né a quello iscritto o iscrivi- 
bile, fino alle parole: 29 gennaio 1958, n. 645, 
con le  parole: né a quelslo dichiarato dal con- 
tribuente )) (2. 17). 

Al predetto emendamento si dichiarano fa- 
vorevoli relatore e Governo. 

I1 deputato Serrentino illustra il seguente 
emendamento all’articolo 2 cui si dichiarano 
contrari relatore e Governo : 

(( All’ultimo comma,  sostituire le parole : 
a norma dell’articolo 174 e dell’articolo 175, 
lettera b )  del testo unico 29 gennaio 1958, nu- 
mero 645, con le  parole: a norma dell’articolo 
174 del testo unico del 29 gennaio 1958, n. 645. 
Se per effetto delle disposizioni stesse l’impo- 
sta si riduce ad un ammontare inferiore a 
quello già iscritto a ruolo a norma dell’arti- 
colo 175 del medesimo testo unico, la differen- 
za sarà. messa in detrazione dall’imposta sul 
reddito delle persone fisiche o dall’imposta 
dovuta sul reddito delle persone giuridiche 
da iscriversi a ruolo nell’anno 1975 )) (2. 8) .  

In relazione al complesso dell’articolo 2 il 
deputato Raffaelli dichiara che per i redditi 
da lavoro dipendente la percentuale del 40 
per cento dovrebbe essere portata al 50 per 
cento. 

I1 deputato Ciampaglia illustra il seguente 
emendamento all’articolo 3 cui si dichiarano 
contrari relatore e Governo: 

U Sostituire il primo commn con il se- 
guente: 

Per ciascuno dei periodi d’imposta relati- 
vamente ai quali alla data di entrata in vigore 

del presente decreto è scaduto il termine per 
la dichiarazione ma non è stato ancora notifi- 
cato l’accertamento, le imposte sono commi- 
surale al maggiore imponibile tra quello di- 
chiarato dal contribuente e l’ultimo imponi- 
bile definito nei modi ordinari o a norma del 
presente decreto aumentato del cinque per 
cento per ciascun periodo d’imposta succes- 
sivo ed applicando, se del caso, la stessa ali- 
quota applicata nel periodo d’imposta prece- 
dente a norma del quarto comma dell’arti- 
colo 2 )) (3. 6). 

I1 deputato Frau illustra il seguente emen- 
damento all’articolo 3 per i l  quale relatore e 
Governo richiamano le posizioni rispettiva- 
mente espresse a proposito degli emendamenti 
2. 5 e 2. 18: 

u Sostituire iiel p r i m o  c o m m a  le  parole: 
alla data di entrata i n  vigore del presente de- 
creto, con le seguenti: enti’o il 30 giugno 
1973 1) (3. 1). 

Parimenti relatore e Governo si richiama- 
no alle posizioni gi8 assunte in relazione agli 
emendamenti 2 . 5  e 2. 18 per il seguente emen- 
damento Serrentino all’articolo 3 illustrato 
dal proponente: 

(( Al pr imo  co?ruma, sosiituire le parole: 
alla data di entrata in vigore del presente de- 
creto, con le parole: entro il 16 ottobre 1973 )I 

(3. 2).  

Relntore e Governo si dichiarano favore- 
voli al seguente emendamento Pandolfi, all’ar- 
ticolo 3, illustrato dal proponente: 

(( Al primo c o m m u ,  sostituire le parole: 
a norma del presente decreto, con le  parole: 
a norma del precedente articolo 2 )) (3. 5). 

Il sottosegretario di Stato per le finanze 
Macchiavelli dichiara che il Governo si ri- 
serva una nuova formulazione degli articoli 3 
e 4. I proponenti dichiarano quindi di  con- 
siderare illustrati i seguenti emendamenti: 

u All’arlicolo 3 soslitziire il secondo comma 
con il seguente: 

In caso di omessa dichiarazione le imposte 
sono commisurate all’ultimo imponibile defi- 
nito nel triennio precedente all’entrata in vi- 
gore del presente decreto aumentato del venti 
per cento per ciascun periodo di imposta suc- 
cessivo n. 
(3. 9) BuzzoNI 

O .Ill’articolo 3 s o p p i m e r e  il terzo c m -  

(3.  10) VESPIGNAN 
?na 1). 
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CC All’articolo 3 sopprimere il terzo com- 
m a  1). . 
(3. 12) VISENTINI 

11 Sopprimere il quarto cmnma dell’arti- 
colo 3 ) I .  

(3. 13) VISENTINI 

(1 All’articolo 3 sopprimere il quarto c m -  
m a  n. 
(3. 15) SANTAGATI 

(1 All’ultinzo comma dell’articolo 3, dopo 
le parole: agevolazioni, aggiungere le parole: 
ed esenzioni n. 
(3. 16) SANTAGATI 
‘ 

(1 All’urti‘colo 3,  ul l imo comma,  dopo le 
parole: -agevolazioni, aggiungere ’le seguenti: 
deirazioni che, ove competano, vanno portate 
in diminuzione del l’imponibile definito in 
base alle norme del presente decreto )). 

(3. 7 )  ’. CIAMPAGLIA 

(1 All’articolo 3,  aggiungere,’ all’ultimo 
comma,  le parole: applicabili per ciascun 
periodo di tassazione 1). 

(3. 3) SERRENTINO 

(1 All’articolo 3,  aggiungere il seguente 
comma: 

(1 Per i redditi che si riferiscono a periodi 
di imposta inferiori a dodici mesi, l’imponi- 
bile è calcolato in dodicesimi ed ogni fra- 
zione di mese viene conteggiata per l’intero 
mesé )). 

SERRENTINO (3. 4) 

, -  

. .  

. .  . .  

(1 Dopo l’attuale ult i ino comma dell’arti- 
colo. 3 . aggiungere il seguente: 

(1 Per i periodi di imp0st.a 1971 e 1972, 
per i redditi non professionali tassabili in 
categoria C/l.l’aumento del 5 per cento viene 
operato sul reddito netto e non sul reddito 
imponibile n. 
(3. 8) CIAMPAGLIA 

(1 All‘articolo 3 aggiungere il ‘seguente 
comma: 

Resta impregiudicata l’azione dell’ufficio 
delle imposte per la rettifica o per l’accerta- 
mento di eventuali plusvalenze patrimoniali 
e altre soprawenienze imponibili n. 
(3. 11) PELLICANI GIOVANNI 

(1 All’articolo 3 aggiungere il seguente 
“ma: 

I soggetti tassabili in base al bilancio e 
quelli che per il periodo d’imposta per il qua- 
le chiedono la definizione avevano optato per 
la tassazione in base al bilancio, ai sensi 
dell’articolo 104 del testo unico 29 gennaio 
1958, n. 645, nella domanda di applicazione 
delle disposizioni dell’articolo precedente e 
del primo comma del presente articolo, de- 
vono indicare a quali voci del passivo e del- 
l’attivo ’ del bilancio imputano la differenza 
per l’imponibile dichiarato e quello definito )). 
(3. 14) . VICENTINI 

(( All’ariicolo 4 ,  sostituire il primo cqmma 
con il seguente: ’ . 

Le imposte relative al periodo di imposta 
che si chiude al 31 ,dicembre 1973, sono de- 
lerminate a richiesta del contribuente, a nor- 
ma dei seguenti commi. La domanda deve 
essere presentata nel termine stabilito per la 
presentazione ‘del1.e dichiapazioni dei redditi 
all’ufficio competente a ricevere ‘la dichiara- 
zione stessa )). 

FRAU 

11 Al pr imo  comma dell’articolo 4 ,  sostituire 
il primo periodo con il seguente:. 

I contribuenti che abbiano chiesto di  defi- 
nire a norma degli articoli 2 e 3 tutte le pen- 
denze relative ai periodi di imposta ivi inldi- 
cati possono chiedere anche la determinazione 
a norma dei seguenti commi- di tutte- le impo- 
ste relative .al periodo per -il quale il termine 
per la dichiarazione scade dopo ,l?entrata in 
vigore del presente !decreto n. 
(4. 3) PANDOLFI 

(4. 1) . . .  

(1 Al  primo comma dell’articolo 4 ,  sostitui- 
re il primo periodo con il seguente: 

I contribuenti che abbiano chiesto di defi- 
nire le pendenze relative a tutti i tributi indi- 
cati nell’articolo 1, per i periodi di imposta di 
cui agli articoli 2 e 3, possono chiedere anche 
la determinazione a norma dei seguenti com- 
mi di tutte le imposte relative al periodo per 
il quale il termine per la dichiarazione scade 
dopo l’entrata in vigore del presente decreto )). 

(4. 4 )  P ANDOLFI 

cl Al pr imo  c o m m  dell’articolo 4 nel se- 
condo periodo sostituire le parole: per la 
presentazione della dichiarazione dei red- 
diti, con le parole: per la dichiarazione unica 
dei redditi relativa al detto periodo D. 
(4. 5) PANDOLFI 



257 - Bollettino delle Commissioni - 20 - 21 .~zovenihrr! .jYY!; 

(1 Sostituire i l  secondo commu dell‘arti- 
colo 4 con il seguente: 

Per i soggetti tassa.bili in base al bilan- 
cio e per quelli che hanno optato per la tas- 
sazione in base al bilancio ai sensi dell’arti- 
colo 104 de! testo unico .delle imposte dire?te 
29 gennaio 1958, n. 645, l’imponibile relativo 
a! periodo ,d’imposta indicato nel comma pre- 
cedente è definito secondo la disposizione del 
primo comma del precedente articolo 3, sem- 
pre che nella dichiarazione siano indicate 
le voci dell’attivo e del passivo del bilancio 
alle quali viene imputaia la ,differenza tra 
l’imponibile definito per il periodo d’impo- 
sta precedente e quello che deriva dall’ap- 
plicazione .dell’aumento del 10 per cento 1). 

( L  14) VISENTINT 

(1 A l  secondo comma dell’articolo 4 ,  so- 
slituire le parole: dei comini primo e quarto, 
con le parole: ,del primo Comma. 
( 4 .  6) PANINXVI 

(1 All’articolo 4 al secondo comma,  dopo le 
purole: ‘per l’accertamento di evenl;ua.li plus- 
valenze patrimoniali le parole: non comlprese 
nella dichiarazione, sono sostituite dalle se- 
guenti: e altre sopravvenienze imponibili an- 
che se comprese nella dichiarazione n. 
(4. 13) VESPIGNANI 

(( Al secondo cmma dell’articolo 4 ag- 
giungere il seguente periodo: 

Se gli esercizi relativamente ai quali il 
termine per la dichiarazione scade dopo l’en- 
trata in vigore del presente decreto sono due, 
la domanda di cui al primo comma pub es- 
seré presentata fino alla scadenza del termine 
stabilito per la dichiarazione relativa al secon- 
do ed ha in ogni caso effetto per entrambi 
gli esercizi n. 
( 4 .  7) PANDOLFI 

CC Sostituire i l  terzo ed il p a r l o  comwa 
dell’articolo 4 con i l  seguente: 

I conlribuenti tassabili in base al bilancio 
e quelli che hanno optato per la tassazione 
in base al bilancio ai sensi dell’articolo 104 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 gennaio 1958, n. 655, possono iscrivere nel 
bilancio del primo esercizio chiuso dopo il 
31 dicembre i973 le variazioni $egli elementi 
dell’attivo e del passivo e della conseguente 
riserva tassata che derivano dalle variazioni 
indicate nel comma precedente )). 

(4.  15) L’lSESTISI 

(1 Prima del penultimo c m i n n  dell’arti- 
colo 4 inserire il seguenic: 

Ai fini dell’imposta complementare pro- 
gressiva sul reddito e dell’imposta sulle so- 
cietà, i redditi complessivi saranno definiti 
in base alla somma dei redditi definiti per 
!e imposte reali ai sensi de!la presente legge, 
salvo le detrazioni di competenza dell’eser- 
r.izio, da determinarsi, in ogni caso, sull’im- 
porto degli oneri relativi detraibili in via de- 
finitiva e dei docuiuenti esibiti da1 contribuen- 
te, a pena di decadenza, contemporaneamente 
alla domanda di definizione D. 
(4. 11) CIAMPAGLIA 

(( A l  terzo c m m a  dell’articolo 4 ,  sostituire 
le parole: nel bilancio dell’esercizio succes- 
sivo a quello ivi .contemplato, con le parole: 
nel bilancio del primo esercizio chiuso dopo 
il 31 dicembre 1973 1). 

( 4 .  8) PANDOLFI 

(( A l  terzo c m m a  dell’articolo 4 ,  sostituire 
le parole: della complessiva differenza tra gli 
imponibili definiti e quelli dichiarati, con le 
parole: della differenza tra l’ammontare com- 
plessivo degli imponibili ai sensi del presente 
decreto e l’ammontare complessivo degli im- 
ponibili dichiarati D. 
( 4 .  9) PANDOLFI 

(c  A l  terzo comma dell’articolo 4 ,  dopo la 
parola: dichiarati, aggiungere: per ciascun 
periodo di imposta determinato ai sensi del 
presente decreto D. 
( 4 .  10) CIAMPAGLIA 
. 

(1 AggiungeTe, dopo i l  quinto c m m a  del- 
l’articolo 4 ,  i l  seguente: 

qualora i .contribuenti non abbiano chie- 
sto di definire a norma dei precedenti articoli 
tutte le pen.denze relat.ive ai periodi di inipo- 
sia chiusi anteriormente al 31 dicembre 1973, 
le imposte relative al periodo che si chiude 
a ,detta data saranno determinate ai sensi dei 
precedenti commi una volta. definito nei modi 

.normali l’imponibile relativo al periodo di 
imposta immediatamente precedente. Resta 
impregiudicata l’applicazione di eventuali SO- 

prattasse, pene pecuniarie e altre sanzioni non 
.penali, cssumendosi a. tale fine come reddito 
dichiarato quel.10 per il quale B stata effet- 
tuaia e poteva essere effettuata iscrizione 
provvisoria :per l’anno i973 D. 
(4. 2) FRAU 

. . I  
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I )O~JO I‘idlì?tzo cotizitta dell’arricolo 4 ,  ciy- 
y iu u p r  c il: segrr enle: 

Per i contribuenti tassati in categoria C / l  
I’auinenlo del 50 per cento viene operato sul 
reddito netto e non sul reddito imponibile n. 
(4 .  12) C IAMPAGLIA 

I1 deputato Raffaelli illustra quindi i se- 
guenti emendamenti all’articolo 5: 

(( Dopo il terzo conzmu aggiungere il se- 
p e n t e :  

nessuna dichiarazione è dovuta dagli ope- 
rai possessori di solo reddito .di lavoro di- 
pendente esclusi quelli dipendenti dello Stato, 
delle Regioni, delle province e dei comuni. 
Eventuali accertamenti degli uffici per gli 
anni 1973 e precedenti sono nulli )) (5. 1); 

(( Dopo il terzo c o m m a  aggzkngere il se- 
guente: 

per i redditi di lavoro dipendente l’accer- 
ta.mento è limitato al periodo d’imposta “al 
quale, si riferisce la dichia.razione, qualora il 
reddito sia inferiore. a lire 5 .mi,lioni )) (5. 2).  

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Macchiavelli, dichiara che il Governo si ri- 
serva di esaminare, le questioni concernenti la 
complementare per i redditi minori da lavoro 
subordinato. 

I1 deputato Rizzi illustra quindi il seguen- 
te emendamento Ciampaglia, al primo com- 
ma dell’articolo 6, cui si dichiarano contrari 
relatore e Governo. 

(( Sostituire le  parole: all’applicazione, con 
le  parole: ai procedimenti valutativi )). (6. 6). 

I1 deputato Raffaelli illustra il seguente 
emendamento di cui, per altro, si riserva di- 
versa formulazione e collocazione: 

(1 AZ pr imo  comma,  dopo le parole: e del- 
le relative addizionali, inserire: della imposta 
sulle successioni e sulle donazioni qualora i l  
valore dell’asse creditario globale o l’ammon- 
tare della donazione non sia superiore a lire 
5 milioni 1) (6. 15).. 

Relatore e Governo si riservano di esami- 
nare la nuova formulazione. 

I1 deputato Rizzi illustra i seguenti emen- 
damenti Ciampaglia all’articolo 6 cui si di- 
chiarano contrari relatore e Governo: 

11 A l  p r i m o  c o m m a  sostituire le  parole: 1” 
gennaio 1973, con l e  parole: 16 ottobre 1973 )) 
(6. 7); 

1( Al  pr imo  comma sostituire le parole: del 
cinquanta per cento dell’imposta richiesta o 
di quella corrispondente, con le parole: del- 
l’imposta liquidata sul 50 per cento del )) (6. 8). 

I1 deputato Pandolfi illustra il seguente 
‘emendamento cui si dichiarano favorevoli re- 
latore e Governo: 

1( Al pr imo comma dell’articolo 6 ,  nel se- 
condo periodo dopo le parole: In nessun caso 
l’imposta, aggiungere la parola: complemen- 
tare )) (6. 3). 

I1 deputato Pandolfi ritira quindi il se- 
guente emendamento cui si sono dichiarati 
contrari relatore e Governo : 

11 A l  pr imo  commu dell‘articolo 6 ,  nel terzo 
periodo inserire prima delle parole: Se alla 
data di entrata in vigore, le parole: Per gli 
atti registrati anteriormente al 10 gennaio 
1973 )) (6. 4 ) .  

Il deputato Cascio dichiara di fare proprio 
il predetto emendamento 6. 4 nella seguente 
formulazione : 

(c Al terzo periodo del pr imo comma inse- 
rire p i m a  delle parole: Se alla data di en- 
trata in vigore, le parole: Per gli atti for- 
mati anteriormente al 31 dicembre 1972, pur- 
ché registrati anteriormente al 20 gennaio 
1973 D. 

11 deputato Ciampagh illustra i.1 seguerile 
emendamento al primo comma dell’articolo 6 : 

(1 Dopo le parole: senza applicazione, in- 
serire le altre: di interessi di mora )) (6. 9). 

Il Presidente ritiene che la questione deb- 
ba essere trattata all’articolo 10. 

Accantonati risultano, dopo ilhdrazione 
del proponente’ Ciampaglja, i seguenti emen- 
damenti all’articolo 6: 

(( Ilopo il primo comma,  inserire il se- 
gzicnle: 

Per. le controversie diverse dalla semplice 
valutazione relative ai tributi di cui al comma 
precedente, incluse le imposte di successione, 
saranno definite con le modalitil ed agevola- 
zioni di cui al presente articolo, mediante pa- 
gamento del 26 per cento dell’importo preteso, 
salva, la liquidazione su! minore imponibile 
definito ai sensi del presente decreto )) (6. 10); 

(1 Dopo il pr imo c m m a  aggiungere il se- 
guente: 

Le controversie pendenti alla data de11’8 
novembre 1972 in ordine alle imposte di SUC- 



257 - Bollettino delle Commissioni - 22 -- 21 novembre  1973 

cessione possono essere definite automatica- 
mente secondo i criteri previsti dall’articolo 
57 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 26 ottobre 1972, n. 637 )) (6. 11). 

I1 deputato Ciampaglia ritira quindi il se- 
guente emendamento all’articolo 6: 

(( Sostituire il secondo comma con il se- 
guente: 

Nelle ipotesi di cui al primo comma.si 
considera valore accertato agli effetti della 
imposta comunale sull’incremento di valore 
degli immobili, rispettivamente, il valore pre- 
sunto dall’ufficio ridotto alla metà o quello 
dichiarato dal contribuente aumentato del 
venti per cento )) (6. 12). 

Ritira. altresì il seguente emendamento al- 
1’ar.licolo 6: 

(( Al terzo c m m a  sostituire le parole: io 
gennaio 1973 con le parole: 16 ottobre 1973 )) 

(6. .13). 

I1 deputato Serrentino illustia il seguente 
emendamento all’articolo 6: 

R Alla fine ‘del terzo cmma sopprimere le  
parole: e non ancora definitivamente accer- 
tate alla data di entrata in vigore del pre- 
sente decreto )) {6. 1). 

A tale emendamento si dichiara favorevo- 
le, salvo questioni di coordinamento, il rela- 
tore. I1 Governo si dichiara invece contrario. 

I proponenti considerano quindi illustrati 
i seguenti emendamenti dopo che relatore e 
Governo si sono riservati una diversa rifor- 
mulazione degli articoli 6 ed 8 del provvedi- 
mento in funzione di un migliore coordina- 
mento: 

C( Dopo i l  terzo coinma dell’articolo 6 ,  ag- 
giungere i seguenti: 

L’inosservanza delle formalità prescritte 
in relazione all’articolo 13 del regio decreto- 
legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito, con mo- 
dificazioni, nella legge 19 giugno 1940, n. 762, 
è sanata a condizione che la violazione non 
sia stata definitivamente accertata prima del- 
l’entrata in vigore del presente decreto. 

Per l’imposta generale sull’entrata. dovuta 
dai professionisti a norma della legge 31 otto- 
bre 1961, n. 1196, ovvero dai soggetti indicati 
nell’articolo 5 della legge 16 dicembre 1969, 
n. 1070, si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli i, 2, 3 e 5 del presente decreto 1). 

(6. 16) RAFFAELLI 

(( Ai yttnrlo coinma dell’articolo 6 ,  sosti- 
tuire le  parole: entro tre mesi, con le parole: 
entro quattro mesi )). 
(6. 2) SERRENTINO 

(1 Al qanrto commo dell’nrlicolo 6 ,  aggiun- 
gere: 

Per le imposte di successione le definizioni 
in base all’articolo 57 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 637, 
devono avvenire entro il 31 dicembre 19’74 ) I .  

(6. 14) CIAMPAGLIA 

(1 Sopprimere il sesto comina deli’arlico- 

(6. 5) PANDOLFI 
10 6 n. 

(1 Sopprimere I‘ultimo comma dell’artico- 

(6. 17) RAFFAELLI 

I1 deputato Ciampaglia illustra quindi i l  
seguente emendamento all’articolo 7, cui s i  
dichiarano contrari relatore e Governo: 

(( Al primo c o “ a  dopo le parole: dichia- 
razione integrativa, inserire le parole: e defi- 
nitiva )) (7. 1). 

10 6 n. 

. .  

I1 deputato Raffaelli illustra quindi u n  
emendamento soppressivo dell’articolo 8.(8. 5) 
che viene accant,onato in rapporto alla riser- 
va del relatore di riformulazione, per diverso 
coordinamento, degli articoli 6 ed 8. 

Il deputato Ciampaglia si riserva quindi 
una diversa formulazione del seguente emen- 
damento all’articolo 8: 

(( S o s t i ~ c i r e  il p r imo  comma con i l  se- 
guent e: 

Le sopratasse, le pene pecuniarie e le 
altre sanzioni non penali relative a violazio- 
ni in materia d’imposta generale sull’entrata 
non si applicano, anche se siano stati notifi- 
cati i relativi verbali e gli stessi alla data 
de11’8 novembre 1973 siano ancora in conte- 
stazione sia in sede amministrativa sia in 
sede giudiziaria, se il contribuente dichiara 
all’ufficio del registro, entro il 31 dicembre 
1973, l’ammontare delle entrate che ritiene 
non assoggettate al tributo e versa entro lo 
stesso termine la relativa imposta. La dispo- 
sizione si applica anche all’acquirente di  beni 
e servizi per i quali non sia stata assolta 
l’imposta. 

Sulle entrate eccedenti quelle dichiarate 
e che potranno essere definitivamente accer- 
tate in prosieguo, saranno commque dovute 
le penalità e gli interessi di mora D) (8. 3). 
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T1 depulalo Ciampaglia illustra quindi i l  
seguente emendamento all’articolo 8 cui si 
dichiarano favorevoli, di massima, relatore 
e Governo: 

(C Al  primQ comma,  sostituire le  parole: 
entro il 31 dicembre 1973, con le  parole: en- 
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto I) (8. 4 ) .  

I1 deputato Pandolfi illustra quindi il se- 
guente emendamento cui si dichiarano favo- 
revoli relatore e Governo: 

(( Al  pr imo  comma clell’arlicolo 8 ,  aggiun- 
gere alla f ine del p r i n w  periodo, dopo le  pa- 
role: la relativa imposta, le  parole: restando 
liberato nei limiti della somma versata )) (8. 2). 

I1 deputato Serrentino illustra il seguente 
emendamento cui si dichiarano contrari rela- 
tore e Governo: 

c( Dopo il pr imo  comnza dell’arficolo 8 ,  ag- 
giungere : 

In materia di imposta generale entrata e 
delle imposte e tasse soppresse dal 1” gennaio 
1973 a seguito del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le violazio- 
ni, anche se accertate, definite od in via di li- 
quidazione con pagamenti rateizzati, quando 
sono stati effettuati i regolari pagamenti par- 
ziali, per le sopratasse e le pene pecuniarie 
non ancora pagate si applicano i benefici del- 
l’articolo 6 (del presente decreto )) (8. I) .  

I1 deputato Ciampaglia ritira quindi il se- 
guente articolo aggiuntivo dopo l’articolo 8. 
cui si dichiarano contrari relatore e Governo: 

ART. %bis.  

(1 E ammesso.10 scarioo dei documenti do- 
ganali riguardanti merci temlporaneamente im- 
portate dall’estero nel caso in cui la riesporta- 
zione sia effettivamente avvenuta anche in for- 
ma diversa da quella prescritta dalle norme 
vigenti e senza tener conto degli adempimenti 
formali e amministrativi, purch6 tali riespor- 
tazioni risultino accertate prima dell’entrata 
in vigore del testo unico delle leggi doganali, 
approvato col decreto del Presidente della Re- 
pubblica 23 gennaio 1973, n. 43 )) (8. O. 1). 

I1 deputato Ciampaglia ritira quindi 
l’emendamento (9. 1) soppressivo del terzo 
comma dell’articolo 9. 

I1 deputato Vespighani ritira quindi il se- 
guente emendamento Raffaelli all’articolo 9 

cui si sono dichiarali contrari relatore e Go- 
verno: 

( I  All’ulti7no conama, dopo le  parole: ri- 
guardanti la tassa regionale di circolazione, 
inserire: purché gli interessati propongano 
domanda, in carta semplice, alle Regioni a 
statuto ordinario, entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, corre- 
data dalla prova dell’eseguito versamento di 
quanto previamente dovuto presso l’ufficio 
ACI )) (9. 2 ) .  

Accanlonato risulta quindi il seguente ar- 
ticolo aggiuntivo, dopo l’articolo 9, illustrato 
dal proponente Giovanni Pellicani: 

ART. 9-bis. 

(1 Sono esclusi dai benefici di cui all’ar- 
ticolo 2, 3, 4 e 5 .del presente decreto i sog- 
getti tassabili in base a bllancio di cui al 
terzo comma dell’articolo 8 del testo unico 
29 gennaio 1958, n. 645, e coloro che ne  ab- 
biano fatto richiesta in base a.ll’articolo 104 
del testo unico sud,detto per i quali risu.lti 
un ammontare di ricavi superiore a lire 5 mi- 
liardi da una delle dichiarazioni uniche pro- 
d0t.t.e negli anni 1970, 1971, 1972,. 1973 ai fini 
dell’imposta s@la ricchezza mobile o a se- 
guito di rettifica. intervenuta con adesione 
del contribuente ai sensi dell’articolo 34 ‘del 
testo uni.co 29 gennaio 1958, n. 645, oppure 
a seguit.0 di accertamento ,definitivo o .  deci- 
sione non impugnata o non impugnabile. 

Dagli stessi benefici di cui al primo com- 
ma sono esclusi inoltre i soggetti tassabili 
in base a bilancio per i quali non esista un 
imponibile definito in periodo di imposta 
precedente a.ll”anno 1970 o, pur essendovi, 
sia intervenuto, per i I periodi successivi, ac- 
certamento non definitivo dal quale risulti un 
ammontare dei ricavi superi0r.e a lire 6 mi- 
I iardi. 

In caso di omessa dichiarazione di cui al 
secondo comma dell’articolo 5 del presente 
decreto sono esclusi dai benefici ivi previsti 
i soggetti per i quali, a seguito.dell’accerta- 
mento da parte dell’ufficio delle .imposte, ri- 
sulti un ammontare dei ricavi superiore a lire 
un miliardo. 

Le persone fisiche per le quali risu.lti da 
una delle dichiarazioni uniche prodotte negli 
anni 1970, 1971, 1972, 1973 anche a seguito di 
rettifica intervenuta con adesione del contri- 
buente ai sensi dell’articolo 34 del testo unico 
già citato, o da accertamento definitivo o da 
decisione non opposta o non impugnabile, 
una liquidazione di imposta, ai fini dell’impo- 
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sta di ricchezza mobile, di ammontar2 supe- 
riore a lire quaranta milioni o. ai fini del- 
l’imposta complementare di lire quiridici mi- 
lioni sono escluse dalle disposizioni di cui agli 
aTticoli 2, 3, 4 e Ci del presente decreto. 

In caso di omessa dichiarazione di cui al 
secondo comma dell.’articolo 5 del presente 
decreto, sono esclusi dai benefici ivi previsti 
i soggetti per i quali, a seguito dell’accerta- 
mento dell’ufficio, risulti una liquidazione di 
imposta di ammontare superiore a lire dieci 
milioni per l’imposta di ricchezza mobile e 
lire sei milioni per l’imposta complementare. 

I1 benefici previsti dall’arlicolo 9 del pre- 
sente decreto non si applicano ai contribuenti 
per i quali l’ammontare dell’imposta di fa- 
miglia. liquidata in uno degli anni compresi 
fra il 1970 e il 1973 sia stato superiore a lire 
cinque milioni, o, in mancanza di tale liqui- 
dazione, abbiano, per uno dei periodi indi- 
cati, un accertamento, anche non definitivo, 
per.una imposta superiore a lire dieci milioni. 

. Non possono parimenti beneficiare delle 
disposizioni‘di cui agli a.rticoli 2, 3, 4, 5 e 9 
del presente decreto i cont.ribuenti che, alla 
data del 29 dicembre 1966, avevano ricorsi 
pendenti nei confronti dell’amministrazione 
finanziaria o dei comuni di residenza e che, 
successivamente alla data suindicata, non han- 
no proceduto alla definizione di almeno una 
delle dichiarazioni che hanno presentato o do- 
vevano presentare ai fini delle imposte di ric- 
chezza mobile, complementare e di famiglia )) 

I1 deputato Ciampaglia ritira quindi il se- 
guente emendamento al terzo comma dell’ar- 
ticolo /O: 

11 Sostituire le parole: in tre rate, con l e  
parole: in sei rate )) (10. 3). 

(9. o. 1). 

Assente il proponente Frau, il Presidente 
dichiara di considerare svolto il seguente 
emendamento all’articolo 10 cui si dichiarano 
contrari i l  Presidente stesso in qualith di re- 
latore e il Governo: 

(1 All’artdcolo !O sostituire il secondo perio- 
do del tèrzo co“a con i l  seguente: 

Per la prolungata rateazione in applica- 
zione delle disposizioni dell’articolo 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, si applicano gli inte- 
ressi nella misura del 3,50 per cento per ogni 
semestre o frazione di semestre successivo al- 
l’ultima rata di normale scadenza )) (10. i). 

I1 deputato Vespignani illustra quindi il 
seguente emendamento” Pellicani Giovanni sul 

quale il relatore manifesta un parere favore- 
vole di massima e per il quale il G.overno si 
riserva un ulteriore esame: 

(( All’articolo I O ,  comma terzo, dopo le pa- 
role: decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 29 settembre 1973, n. 602, le paTole che 
seguono sono sostituite con le seguenti: 

non pub eccedere le dodici rate e i re- 
lativi interessi si applicano nella misura del 
6 per cento per ogni semestre o frazione di 
semestre successivo all’ultima rata di normale 
scadenza )) (10. 4). 

Relatore e Governo si dichiarano invece 
contrari al seguente emendamento Pellicani 
Giovanni illustrato dal proponente: 

11 All’articolo IO,  quarto comma,  dopo le 
parole : maggiorazioni di imposta per ritarda- 
ta iscrizione a ruolo, aggiungere lè parole: li- 
mitatamente ai periodi di imposta 1971 e 
1972 )) (10. 6). 

In relazione all’accanlonamento degli 
emendamenti all’articolo 4, il Presidente di- 
chiara accantonato il seguente emendamento 
Frau all’articolo 10: 

(1 Aggiungere al quarto c m m a  la seguen- 
te locuzione: La presente disposizione non si 
applica nell’ipotesi di cui al sesto comma del- 
l’.articolo 4 )) (10. 2). 

Parimenti accantonato risulta il seguente 
emendamento Buzzoni illustrato dal propo- 
nente: 

11 All’articolo I O ,  al 5” c o m m a  le parole: 
non supera le lire 15.000 sono sostituite dalle 
parole: non supera le lire 30.000 e le parole: 
risulta superiore all’importo di lire 45.000 
sono sostituite dalle parole: risulta superiore 
all’importo di lire 90.000 )) (10. 5 ) .  

I1 depu’tato Visentini ritira quindi il se- 
guente emendamento all’articolo 10: 

11 All’ultimo c o m m a  sostituire le parole: 
relativo ad un singolo tributo con le parole: 
relativo ‘all’imposta complementare sul reddi- 
to o all’imposta di famiglia )) (10. 7). 

I1 deputato Serrentino ritira quindi il se- 
guente articolo aggiuntivo dopo l’articolo 10: 

ART. $@bis. 

P contribuenti che non intendono usu- 
fruire delle agevolazioni previste dal presen- 
te decreto per le imposte di cui al primo com- 
ma dell’articolo 1, beneficeranno delle agevo- 
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laeioni previste dal primo comma dell’ar? i- 
colo 5 e dal quarlo comma dell’articolo 10, 
qualora il reddito definitivamente accertato 
nei modi ordinari non risu1t.i superiore a quel- 
lo desumibile dal calcolo automatico di cui 
agli articoli ,2, 3 e 4 del presente dec.reto. Sa- 
ranno liquidati dai contribuenti gli interessi 
di ritardato pagamento a datare dal 1“ gen- 
naio 1974 11 (10. O. i). 

I1 deputato Serrentino ritira quindi il se- 
guente articolo interamente sostitutivo del- 
l’articolo ii: 

(( I giudizi dinanzi le Commissioni tribu- 
tarie in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto sono sospesi in seguito 
alla comunicazione di cui al secondo comma 
dell’articolo precedente e si estinguono per 
effetto dell’iscrizione a ruolo, della liquida- 
zione o del pagamento dei tributi dovuti. 

L’estinzione dei giudizi dinanzi l’autorità 
giudiziaria ordinaria in corso alla data del- 
l’entrata in vigore del presente decreto ha 
luogo ai sensi dell’articolo 306 del codice di 
procedura civile senza necessità di formale 
accettazione. 

Le definizioni intervenute non possono es- 
sere modificate dall’ufficio o contestate dal 
contribuente se non per errore materiale o per 
violazione delle norme del presente decreto 1) 

(li. i). 

I1 deputato Ciampaglia ritira quindi il se- 
guente emendamento: 

(( Sostituire il p r imo  c o m m a  dell’articolo I l  
con il seguente: 

I giudizi dinnanzi le commissioni tributa- 
rie in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto sono sospesi in seguito alla 
comunicazione di cui al secondo comma del- 
l’articolo precedente e si estinguono per ef- 
fetto dell’iscrizione a ruolo, della liquidazione 
o del pagamento dei tributi dovuti, L’estin- 
zione dei giudizi dinnanzi l’autorità giudizia- 
ria ordinaria in corso alla data dell’entrata 
in vigore del presente decreto ha luogo ai 
sensi dell’articolo 306 del codice di procedura 
civile senza necessità di formale accettazione )I 

(11. 4 ) .  . 

Relatore e Governo si dichiarano quindi 
favorevoli ai seguenti emendamenti Pandolfi 
illustrati dal proponente: 

(( Al pr imo  c m m a  dell’articolo I l l  aggiun- 
gere dopo le  parole: di cui al secondo comma 

dell’articolo precedente, le parole: o all’esi- 
bizione della domanda di definizione vistata 
dall’ufficio finanziario a cui è stata presen- 
tata )I (11. 2); 

(1 AZ pr imo  comma dell’articolo I l  uggiun- 
gere alla fine del c m m a  le parole: restando 
compensate le spese di giudizio )) (11. 3). 

(( Al pr imo cmma dell’artico’lo 19 sosti- 
tuire le parole: sospesa l’azione di accerta- 
mento dei tributi indicati nei precedenti arti- 
coli, con le parole: sospeso l’accertamento 
dei tributi indicali nell’articolo 1 1) (12. 1). 

I1 deputato Ciampzglia illustra e ritira i l  
seguente art.icolo aggiuntivo dopo l’articolo 12: 

cc Le agevolazioni del presente decreto si 
app1icano.a tutti i tributi.che alla data del- 
1’8 novembre 1973 risultassero gik defini tiva- 
mente accertati ma .non ancora pagati né 
iscritti a ruolo )I (12. O. i). 

11 deputato Santilgati illustra quindi il 
seguente articolo aggiuntivo cui si .dichiara 
favorevole il relatore e per il quale il Go- 
verno si rimette alla Commissione: 

ART. 12-his. 

(( Chiunque nell’ultimo quinquennio, a 
partire dalla data di conversione in legge del 
presente decreto, abbia riportatto condanne 
penali, a seguito di sentenze passate in giu- 
dicato, per violazione delle leggi tributarie, 
è escluso dalle agevolazioni previste dal pre- 
sente decreto 1) (12. O. 2). 

Il deputato Raffaelli illustra quindi i se- 
guenti emendamenti aggiuntivi dopo l’arti- 
colo 12: 

ART. 1Zbis .  

c( Ai fini della imposta del reddito di ric- 
chezza mobile, per l’anno 1973 B concesso un 
abbattim’ento straopdinario di lire 150.000, li- 
mitatamente alla 13” mensilith o alla indennitk 
equiparata, prevista dalla legge o dai contratti 
collettivi di lavoro, qualora il reddito annuo 
non superi lire 5 milioni II (12. O. 3). 
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.\RT. 12-ter. 

(( I1 primo conima dell’articolo 89 del testo 
unico delle leggi sulle imposte dirette appro- 
vato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 gennaio 1958, n. 645, modificato dal- 
l’articolo 1 della legge 28 ottobre 1970, n. 801, 
è sostituito dal seguente: 

” Articolo 89. - (Quota esente). - Per il 
periodo ,d’imposta relativo all’anno 1973, dai 
redditi netti classificati per l’imposta di ric- 
chezza mobile nelle categorie B ,  C, B detratta 
una quota esente di lire 840.000 annue qualora 
il reddito complessivo netto del soggetto tassa- 
bile non sia superiore a lire 5 milioni annui ” )) 

(12. o. 4) .  

ART. 12-quater. 

(( Per il periodo d’imposta relativo all’anno 
1973, la quota .di lire 50.000 prevista al primo 
comma dell’articolo 138 del testo unico delle 
leggi sulle imposte ‘dirette approvato con i l  
decreto del Presidente della Repubblica 29 
gennaio 1958, n. 645, è elevata a lire 150.000. 

c( All’articolo 138 del testo unico citato è ag- 
giunto il seguente ultimo comma: 

cc la quota fissa di lire 240.000 prevista dal 
primo comma B elevata a lire 1.200.000 annue 
per i redditi di lavoro subordinato, per quelli 
derivanti ,da lavoro autonomo e per le pensioni 
il cui importo annuo non sia superiore a lire 
5 milioni )) (12. O. 5) .  

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Mawhiavelli dichiara che la formulazione 
degli emen,damenti non si presta. ad una in- 
serzione nel decreto in discussione. Al pro- 
blema, politicamente rilevante, darà una ri- 
sposta il Ministro in sede di Commissione o, 
al pii1 tardi, in sede di Assemblea. I1 discorso 
è aperto particolarniente per .la materia trat- 
tata dal1’emenda.mento 12. O. 5, che andrebbe 
iuttavia regolata e coordinata mediante lo 
strumento ,della legge ordinaria. 

In relazione all’articolo 13, relativo alle 
imputazioni di bilancio delle entraie deri- 
vanti dall’app.licazione del decreto-legge, il 
Presidente La Loggia richiama l’attenzione 
della Commissione- e del Governo circa gli 
offetti che potrebbero verificarsi in ordine al- 
l’attribuzione agli enti locali di somme even- 
tualmente ad essi spetta.nt,i. 

11 Presidente rinvia quindi i l  seguito della 
discussione a domani alle ore 9. 

LA SEDUTA TERRIIXA .ILLE 19,40. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente GUADALUPI - In- 
tervengono il Ministro della difesa, Tanassi 
e il Sottosegretario per la difesa, liattanzio. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme per l’attuazione dell’articolo 16-quater 
della legge 18 marzo 1968, n. 249, quale risulta mo- 
dificato dall’articdo 12 della legge 28 ottobre 1970. 
n. 775, nei confronti degli ufficiali dell’esercito, della 
marina, dell’aeronautica e dei corpi di polizia dello 
Stato (Approvato dalla IV Commissione del Senato) 
(Parere della I e della V Commissione) (2483); 

Pavone: Estensione delle norme di cui all’arti- 
colo 16-quater della legge delega 28 ottobre 1970, 
n. 775, previste per gli ufficiali delle forze armate e 
corpi di polizia (Pnrere delln I e della V Commiseio- 
ne) (1610); 

Pavone ed altri: Norme di attuazione dell’arti- 
colo 16-quater della legge 18 marzo 1968, n. 249, qua- 
le risulta dall’articolo 12 della legge 28 ottobre 1970. 
n. 775, nei confronti degli ufficiali delle forze ar- 
mate e di polizia dello Stato (Parere della I ,  I I  e 
VI  Commissione) (2213). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore Mazzarino illustra il disegno di 
legge, gi8 approvato al Senato, con il quale 
si tende ad armonizzare l’ordinamento mili- 
tare alla nuova disciplina delle funzioni diri- 
genziali civili e del relativo trattamento eco- 
nomico, tenendo presente le peculiari carat,- 
teristiche degli ordinamenti militari e, quindi, 
I’atipicità delle funzioni, i fabbisomi organi- 
ci delle Forze Armate e la necessita di stabi- 
lire una equa retribuzione in relazione alle 
particolari caratteristiche delle carriere mili- 
tari. 

Osserva che il disegno di legge risponde 
allo scopo di eliminare gli scompensi organici 
attualmente esistenti nei gradi elevati e pre- 
vede per gli ufficiali un equo trattiamento eco- 
nomico, che, oltre a tener conto della atipi- 
cità della carriera militare, potrà porre fine 
allo stato di disagio diffuso nelle Forze -4r- 
mate. 

Deve, tuttavia, rilevare che il disegno di 
legge ha provocato Fravi preoccupazioni in 
larghi strati di ufficiali, poiche il nuovo assetto 
potrebbe rimanere riservato soltanto ad alcuni 
ufficali, dato il meccanismo delle promozioni 
che consente solo a pochi di raggiungere i 
gradi ai quali è consentita la nuova funzione 

- 
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dirigenziale, cui solo i! riservato il concreto 
miglioramento economico. E, a tale proposito, 
lamenta che il disegno di legge preveda la 
soppressione della legge 22 luglio 1971, n. 536, 
che comporta, nell’attuale ordinamento, al 
momento della. collocazione in quiescenza la 
promozione al grado superiore degli ufficiali 
valutati e ritenuti idonei e non promossi, per 
mancanza di posti in organico, soprattutto se 
si tiene conto che la legge istitutiva della di- 
rigenza amministrativa ha adottato, anche se 
una tantum,  il principio che per i militari si 
sopprime. 

Propone, infine, che la Commissione, per 
consentire un maggiore approfondimento dei 
temi che il disegno di legge comporta, ne 
rinvii l’ulteriore esame ad altra seduta. 

Sulla proposta di rinvio, intervengono di- 
chiarandosi favorevoli, i .deputati Giuseppe 
Niccolai, il quale ritiene di avvertire che il 
gruppo del MSI-destra na.zionale è contrario 
all’eventuale trasferimento del disegno di 
legge nell’attuale testo alla sede legislativa, 
D’Alessio; il quale dichiara che i deputati 
del gruppo comunista aspettano dal Governo 
una risposta politica ai problemi che .il dise- 
gno di legge comporta, Lucchesi, Bandiera e 
Ruggero Orlando, i quali concordano con il 
relatore. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame alla seduta di mercoledì 28 novembre 
1973. 

A i  termine deiia seduta, ii ?residente co- 
munica che il Presidente della Camera ha 
aderito alla richiesta della Commisisone di 
trasferimento alla propria competenza prima- 
ria della proposta di legge n. 2440 Let,tieri ed 
a!tri : Adeguamento dell’indenità per servizio 
di istituto a f,avore dei sottufficiali, delle guar- 
che scelte e delle guardie del Corpo forestale 
dello Stato. 

I1 deputato Lettieri propone che la Com- 
missione: tenuto conto che la proposta tratta 
materia gih, esaminata in sede di discussione 
del disegno di legge n. 2409 nella seduta del 
25 ottobre 1973, chieda al Presidente della 
Camera il trasferimento alla competenza le- 
gislativa. 

La Commissione, all’unanimità, favorevole 
il Sottosegretario Lattanzio, approva la pro- 
posta del deputato Lettieri. 

I1 deputato Boldrini sollecita, la discussio- 
ne della proposta di legge n. 1421, sulla ria- 
pertura dei termini per ottenere ricompensa 
al valore partigiano, e l’esame delle proposte 
di legge riguardanti la riforma della leva mi- 

c - 

I l  Presidente ricorda che l’esame della 
proposta d~ legge n. 1421 è slalo sospeso in 
atlesa del parere della V Commissiotie, che si 
ripromelte di sollecitare, e comunica che il 
Comitato ristretto nominato per l’esame delle 
proposte di legge sulla leva si riunir& mar- 
tedì 27 novembre 1973. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. :’. 

ISTRUZTONE (VIII) 

MERCOLED~ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 10. - &e- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. 

ELEZIONE DI UN VICEPRESIDENTE. 

La Commissione procede all’elezione di un 
Vicepresidente. Risulta eletto il deputato Bertè. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 11. - 
Presidenza del Presidente DEGAN. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e !a prevideeza sociale Foschi. 

Disegno e proposta di Begge: 

Provvedimenti per le costruzioni con partico- 
lari prescrizioni per le zone sismiche (Approvato 
dalla VIII Commissione permanente del Senato) 
(Parere della I ,  della I l ,  della IV, della V e della X 
Commissione) (1586) ; 

Lauricella e Strazzi : Provvedimenti. per le  co- 
struzioni con particolari prescrizioni per le zone 
sismiche (Parere della I l ,  della IV, della V e della 
X Commbeione) (640). I. 

( S e g u i l o  della discussione e rinwio). 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli del disegno di legge. 

I1 relatore Perrone illustra una serie di 
emendamenti al disegno di legge elaborati 
dal gruppo di lavoro, che il Governo accetta 
e la Commissione approva con alcune ulte- 
riori modifiche di natura meramente tecnica, 
accantonando l’articolo 25 sulle sanzioni pe- 
nali ed approvando in linea di massima un 
nuovo test.0 degli articoli 17, 18 e 39-biS (que- 
sto ultimo proposto dal Governo), che vengo- 

I i tare. 1 no trasmessi per il parere alla commissione 
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il,ffa.ri costituzional i e l’articolo aggiantivo i l t ”  
che alla Coni 111 i ss ione bilancio. 

13 seguito della discussione è riiivi;i!lJ a:! 
ii I t ra seduta. 

Proposte di legge: 

Belci: Autorizzazione di spesa per la conces- 
sione di un contributo per il completamento del ba- 
cino di carenaggio di Trieste (585); 

Arzilli ed altri: Ulteriore contributo dello Stato 
per la costruzione di un bacino di carenaggio nel 
porto di Livorno (698); 

Bologna ed altri: Autorizzazione di spesa per 
la concessione di contributi per il completamento 
della costruzione di bacini di carenaggio di Trieste, 
Livorno, Genova (1181) ; 

Cattanei ed altri: Integrazione della legge 27 
ottobre 1969, n. 810, per la costruzione di un bacino 
di carenaggio nel porto di Genova (1939); 

(Parere della V e della X Commissione). 
(Segrti/o d e / h  discussion,e e npprovnzione iv. 

/L?I.  Leslo ?wificato). 

I1 relatore Giovanni Lombard i richianm 
l’attenzione della Commissicne su due errori 
materiali incorsi nella stesura del testo degli 
articoli 1 e 5 del testo unificato, la cui corre- 
zione viene demandata al Presidente Degan in 
sede di coordinamento finale del testo. Pro- 
pone quindi di modificare gli articoli 3, 4 e 
5, già approvati in linea di imssima, nel 
senso indicato nel parere espresso dalla Com- 
missione bilancio nella seduta del 13 novem- 
bre scorso. 

La Commissione approva gli emendamenti 
proposti dal relatore e gli articoli 3, 4 e 5 
nel testo modificato, nonché l’articolo 7 sullo 
stesso testo trasmesso alla Commissione bi- 
lancio. 

I1 deputato Federici dichiara che i l  grupno 
comunista voterà a favore delle proposte i r ,  
esame, esprimendo per altro profonda insodi- 
sfazione per l’ulteriore peggioramento a.ppor- 
t.at.0 alla parte finanziaria e sollecitando nel 
contempo il Governo ad approntare a l  pii1 
presto un piano organico di massicci inter- 
venti in un settore che è in grado, se opportu- 
nanient,e potenziato, di dare notevole ossige- 
no all’economia nazionale. 

LacCommissione approva quindi con vota- 
zione finale a scrutinio segreto il testo unifi- 
cato delle proposte di legge con il seguente 
titolo: rc Autorizzazione di spesa pcr la con- 
cessione di contributi per il conipletamenln 
della costruzione dei bacini d i  cnrenagaio di 
Trieste. Livorfio e Genova n. 

LA SEDUTA TERMISA .PLLE 13. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MEKCOLEDÌ 21 SOVEMERE 2973, ORE 10,30. - 
Presidenza del T‘icepresiden,tc PICCINELLI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
trasporti e l’aviazione civile, Cengarle. 

Disegno di legge: 

Sostituzione degli articoli 79, 80 e 124 del testo 
unico delle norme sulla disciplina della circolazione 
stradale approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, e determinazione 
delle sanzioni per le infrazioni alle norme previste 
dal regolamento CEE n. 543 del 25 marzo 1969 (Pa- 
rere della IV, della V I  e della IX Commissione) 
(1717). 

(Seguito della discussione e npprovazion,e). 

La Commissione inizia la discussione degli 
articoli del disegno di legge. 

L’articolo 1 B approvato in una nuova for- 
mulazione del gruppo di lavoro. 

L’articolo 2 è quindi approvato con alcune 
modificazioni proposte dal gruppo di lavoro 
e con due emendamenti aggiuntivi del Go- 
verno e del deputato Marzotto Caotorta. 

Sono poi approvati, con alcuni emenda- 
inenti del relatore, quattro articoli aggiunt,ivi 
proposti dal gruppo di lavoro, tendenti ad i-n- 
trodurre alcune modificazioni, rispettiva- 
mente, agli articoli 81, 86, 8’7 e 88 del testo 
unico delle norme sulla circolazione stradale. 

L’articolo 3 è quindi approvato in una 
nuova formulazione proposta dal gruppo di 
lavoro, mentre l’arlicolo 6 è soppresso. 

TJ’articolo 5 è approvato nel testo del di- 
segno di legge con un emendamento del Go- 
verno sostitutivo dell’ultimo comma e della 
annessa tabella. 

L’articolo 6 è quindi approvato nel testo 
del disegno di legge, mentre gli arkicoli 7, 8 
e 9 sono raggruppati in un  unico articolo ag- 
giuntivo proposto dal gruppc di lavoro, sosti- 
tutivo dell’articolo 127 del testo unico delle 
norme’ sulla circolazione stradale. 

Gli articoli 10 e 11 sono successivamente 
soppressi su proposta del relatore, mentre 
sono approvati due articoli aggiuntivi propo- 
sti dal gruppo di lavoro, tendenti a modifi- 
care, rispettivamente, la misura deIIe sanzio- 
ni previste dall’articolo 138 del testo unico 
delle norme sulla circolazione stxadale e il 
termine di cui agli articoli 141 dello stesso 
testo unico e ’i della leg5e 3 m q g i o  1967, 
I l .  917. 



257 - Bollettino delle Commissioni - 29 - -  21 novembre 1973 

l3, quindi, approvato un  articolo aggiun- 
tivo proposto dal gruppo di lavoro e modifi- 
cato da akuni  emendamenti del relatore, ten- 
dente ad introdurre disposizioni transitorie 
per la disciplina delle patenti di guida. 

B poi appl’ovato, senza modificazioni, l’ar- 
ticolo 12, ultimo del disegno di legge. 

I1 disegno di legge viene infine votato a 
scrutinio segreto nel suo complesso ed appro- 
vato con u n  nuovo titolo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973. ORE 12,4@. - 
l’residenza del Vicepresidente PICCJNELLI. - 
Jnterviene il Sottosegretario di Stato per i tre.- 
sporti e l’aviazions civile, Cengarle. 

Proposte di legge: 
Bonomi ed altri: Modifica all’articolo 80 con- 

cernente la patente di guida per autoveicoli e moto- 
veicoli del testo unico delle norme sulla circolazione 
stradale approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393 (Parere della IX 
Commissione) (270). 

Maggioni ed altri: Modifica agli articoli 88 e 
89 del decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, concernente il testo unico delle 
norme di circolazione stradale (1669) ; 

Maggioni ed altri: Modifica dei commi quarto 
dell’articolo 83 e sesto dell’articolo 85 del decreto 
de! Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, concernente il testo unico delle norme di 
circolazione stradale (1671). 

(Rinvio). 

La Commissione decide di rinviare ad al- 
tra seduta l’esame delle proposte di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 12,45. - 
Presidenza del Vicepresidente PICCINELLI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per le po- 
ste e le telecomunicazioni, Giglia. 

Proposte di legge: 

Senatore Zuccalà ed altri: Disegno di legge di 
iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: Tutela 
della riservatezza e della libertà e segretezza delle 
comuni&zioni (Testo unificato, approvato dal Senato) 

Balzamo ed altri : Disciplina delle limitazioni 
alla, inviolabilità delle comunicazioni telefoniche 
(1482); 

(2428) ; 

Assante ed altri: Norme per la salvaguardia 
della libertà e della segretezza delle comunicazioni 
telefoniche (1497); 

Anderlini ed altri : Divieto delle intercettazioni 
telefoniche, radiofoniche e foniche e relativo sistema 
di autorizzazione (1845) ; 

Altissimo e Baslini: Norme per la tutela della 
libertà e della segretezza delle comunicazioni (2100) ; 

(Parere alla IV Commissione). 

I1 relatore Bogi riferisce ampiamente sui 
provvedimenti, sottolineando in particolare 
l’opportunità segnalata dal dicastero delle po- 
ste e delle telecomunicazioni e dalla SIP, e che 
dichiara di condividere, di  una modificazione 
dell’articolo 4 del disegno di legge nel senso di 
consentire al magistrato di disporre le inter- 
cettazioni telefoniche in locali diversi da quelli 
ivi indicati - e ci06 anche presso le sedi delle 
procure ‘della Repubblica - ove ritenga che 
lali locali non siano idonei a garantire In vi- 
servatezza delle operazioni. 

I1 sottosegretario ,Gigl ia, nel dichiararsi 
d’accordo con il relatore, preannuncia che il 
Governo presenterà nella competente Commis- 
sione di merito un emendamento a’ll’articolo 4 
del disegno d.i legge, tendente a conferire al 
magistrato un potere di scelta tra i vari locali 
(delle procure della Repubblica, di uffici o im- 
pianti telefonici di pubblico esercizio ovvero 
altr,i luoghi ritenuti idonei) ove operare le in- 
tercettazioni. 

Seguono )dichiarazioni ‘di voto favorevole 
dei deputati Baldassari (che sottolinea come 
l’unica garanzia di segretezza sia offerta dal- 
l’intercettazione eseguita presso i locali delle 
procure della Repubblica), Marzotto Caotorta 
e Korach e di voto contrario dei deputati M.an- 
cini Antonio (che non condivide il principio 
di confer.ire in via normale al magistrato po- 
leri che invece dovrebbero essere eccezionali) 
e Baghino (il quale lamenta l’incostituziona- 
lità dell’articolo 4 del disegno di legge). 

La Commissione delibera, infine, d i  espri- 
mere parere favorevole, rappresentando pe- 
raltro l’opportunità che la Commissione di me- 
rito modifichi l’articolo 4 del disegno di legge 
nel senso d i  consentire al magishato di dispor- 
re le int.ercettazioni presso gli uffici delle pro- 
cure della Repubblica, ove ritenga non idonei 
a garantire la segretezza delle operazioni stes- 
se quelli dell’ufficio o dell’impianto telefonico 
di pubblico servizio. 

JJA SEDUTA TERMINA ALLE 13,@5. 
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AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 9,45. - 
Presidenza del PTesidente TRUZZI, - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Salvatore. 

Disegno di legge: 
Contributo all’Ente per l’irrigazione in Puglia 

e Lucania (Approvato dal Senato) (Parere della I 
e della V Commissione) (1919-ter). 

(Discussione e appiovazione). 

I1 relatore ricorda brevemente che per ac- 
celerare l’iter del provvedimento n: 1919 ed 
erogare sollecitamente i contributi all’Ente in 
questione, la Commissione decise di chiedere 
lo stralcio delle norme finanziarie ed il loro 
trasferimento alla sede legislativa, Attual- 
mente, quindi, B in discussione il disegno di 
legge n. 1919-tw, ottenuto, dallo stralcio de- 
gli articoli l e 6 del testo originario. La parte 
residua del disegno di legge, costituita dagli 
articoli 2, 3, 4 e 5, resta in sede referente con 
il n. 1919-bis ed il nuovo titolo (( Ristruttura- 
zione dell’Ente per l’irrigazione in Puglia e 
Lucania )). Richiamandosi a quanto detto in 
occasione dell’esame del provvedimento origi- 
nario in sede referente ribadisce la necessiih 
di una sollecita approvazione delle norme di 
carattere finanziario (l’attuale disegno di leg- 
ge-stralcio 1919-ter), pur manifestando le sue 
perplessità circa l’accantonamento di tutti gli 
altri articoli oltre il 4 ,  che comunque andava 
eliminato per il passaggio alla sede legisla- 
tiva contenendo esso una delega legislativa. 
Sarebbe infatti necessario procedere alla ri- 
strutturazione dell’Ente soprattutto per quan- 
to riguarda l’estensione all’intera provincia 
di Avellino. In proposito caldeggia l’esame a 
breve scadenza delle norme accantonate (at- 
tuale 1919-bis) e sollecitata la rapida appro- 
vazione del disegno di legge oggi in discus- 
sione. 

I1 deputato Alesi, nell’annunciare il voto 
favorevole al provvedimento, esprime qualche 
perplessità sul contributo alle spese di fun- 
zionamento. 

I1 deputato Giannini sottolinea il contribu- 
to positivo dato dal gruppo comunista al varo 
del provvedimento attualmente in discussione, 
che si riferisce solo agli aspetti finanziari, re- 
stando iinpregiudicato il problema della ri- 
strutturazione dell’Ente. Ritiene, d’altra parte, 
opportuno ricordare che a parere del suo 
gruppo in questo caso si dovrebbe preser- 

vare il carattere interregionale dell’Ente irri- 
gazione. Senza dubbio, però, questo Ente do- 
vrà diventare uno strumento tecnico al ser- 
vizio delle regioni, per l’approvvigionamento 
idrico, ma anche, a seguito delle note vicende 
dell’infezione colerica, per il risanamento del- 
l’ambiente. Ritiene giusta l’estensione delle 
competenze dell’Ente a tutta 1’Irpinia. Resta, 
cereo, il problema del controllo, che si vor- 
rebbe riservare allo Stato, legato al tema più 
generale del riordinamento e della nuova di- 
sciplina normativa di questi Enti specie sotto 
il profilo delle competenze regionali in ordi- 
ne ai controlli. Riallacciandosi alle analoghe 
affermazioni del relatore, ricorda l’opera uni- 
taria svolta dall’Ente, che tra l’altro ha pre- 
parato un organico piano di approvvigiona- 
mento idrico. Si deve risolvere il problema del 
finanziamento di questo piano generale irri- 
guo, perche le risorse idriche costituiscono, 
specie per l’agricoltura, un fattore essenziale, 
pregiudiziale, di sviluppo delle regioni me- 
ridionali. L’utilizzazione ottimale del.l’acqua 
si traduce non solo in un incremento della 
produzione, ma anche in un aumento e miglio- 
ramento della occupazione e in definitiva in 
un generale ammodernamento strutturale del- 
l’agricoltura meridionale. Basterebbe pensare 
ad alcune produzioni tipiche delle regioni be- 
neficiarie del piano irriguo, come l’ulivo, che 
verrebbe ad essere raddoppiata. Rilevato che 
attualmente i fondi a disposizione sono del 
tutto insufficienti, sostiene che bisognerebbe 
affrontare il problema del finanziamento delle 
varie opere specie laddove la CEE ha.messo 
a disposizione delle somme che 10 Stato ita- 
liano deve integrare per il 50 per cento. Dopo 
aver rilevato la necessità di continuare la bat- 
taglia per ottenere concreti risultati, riba- 
disce il voto favorevole del suo gruppo. 

I1 deputato Fagone nell’annunciare il voto 
favorevole del gruppo socialista raccomanda 
che si finanzino le opere suscettibili di un 
effettivo miglioramento evitando le dispersio- 
ni determinatesi in passato. 

I1 deputato De Leonardis nel sottolineare 
l’opera benemerita svolta dall’Ente di irriga- 
zione, insiste sull’importanza determinante 
dell’attuazione di un completo piano irriguo, 
dando tutti i mezzi necessari all’Ente suddet- 
to. Un’efficace opera di irrigazione può: nel 
Mezzogiorno, contribuire a favorire meglio di 
tanti insediamenti industriali l’economia me- 
ridionale dando un deciso impulso all’attivitA 
agricola, con il risultato di ragguardevoli au- 
menti di reddito. 

Il deputato Schiavon, annunciando il voto 
favorevole, c.hiede al Governo se gi& si sono 
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impegcate le somme approvate in agosto a 
favore dell’attività di bonifica. 

I1 deputato Sponziello esprime il voto fa- 
vorevole del suo gruppo, auspicando che 
l’Ente contribuisca allo sviluppo dell’economia 
delle regioni interessate e non costituisca in- 
vece un’occasione di incremento di forme 
clientelari, purtroppo spesso legate a questo 
tipo di enti. 

I1 deputalo Bonifazi nel ribadire il voto 
. favorwole del gruppo comunista chiede che 

i l  Governo esprima chiaramente la sua opi- 
nione sulla necessità, di affrontar2 in modo or- 
ganico e non frammentario il problema gene- 
rale degli enti di sviluppo, di bonifica e si- 
milari. 

I1 deputato Traversa, dichiarandosi favo- 
revole al provvedimento, sottolinea l’impor- 
tanza dell’irrigazione in tutto il territorio na- 
zionale: non solo nelle regioni meridionali. 

I1 relatore Zurlo, rilevata la sostanziale 
clnanimi th di pareri favorevoli all’approvazio- 
ne.del disegno di legge, osserva che 1’u.rgenza. 
dell’erogazione del contributo all’Ente impe- 
disce un esame più approfondito del vasto pro- 
blema delle opere irrigue nel cui ambito .si 
sarebbero dovuti affrontare vari altri aspetti 
e l’attivitb di altri enti analoghi come l’Ente 
di irrigazione per la Va1 di Chiana. Replican- 
do alle osservazioni formulate chiarisce che 
l’Ente in esame non rientra tra quelli da re- 
gionalizzare, non potendo smembrare la sua 
struttura e attivitb tra le varie regioni. 

I1 Sottosegretario Salvatore nella replica, 
dopo aver sottolineato l’attività unitaria svol- 

. ta dall’ente, respinge i rilievi circa la fram- 
mentarietà degli interventi governativi in 
questa materia, perché l’attuale Governo in- 
tende affrontare in modo organico tutti i vari 
problemi dell’agricoltura, come risulta dalle 
dichiarazioni programmatiche del Presidente 
‘Rumor e dalle ripetute prese di posizione del 
Ministro dell’agricoltura a favore di una sol- 
lecita attuazione delle direttive comunitarie 
di una soluzione del problema dei fitti, della 
mezzadria e della ristrutturazione degli enti 
di sviluppo. I?, chiaro che’tenendo sempre pre- 
senie questa strategia a lungo e medio termi- 
ne, iì Governo porta avanti singoli provvedi- 
menti, che, beninteso, si inseriscono nel qua- 
dro generale come attuazione dei vari punti 
in cui esso si articola. Respingendo la tenden- 
za volta a minimizzare gli interventi della 
Cassa per il Mezzogiorno, fa rilevare che esi- 
stono, dopo l’approvazione della legge in ma- 
teria di bonifica, fondi per le regioni del cen- 
tro-nord per attività nel campo dell’irrigazio- 
ne. Né può accettare in relazione alle regioni 

meridionali la dicotomia industria-agricoltura, 
ché, entrambe, sono essenziali pp,r lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Si passa all’esame degli articoli. 
La Commissione approva l’articolo 1 al 

quale non sono stati presentati emendamenti. 
La Comniissione approva quindi l’articolo 

2 con u n  emendamento che recepisce un sug- 
gerimento della Commissione Bilancio sulla 
copertura per il 1974. 

Successivamente i l  deputato Giannini il- 
lustra il seguente. ordine del gionio: 

La Commissione Agricoltura della Came- 
ra, nell’approvare il disegno di legge numero 
1919-ter relativo al (( Contributo all’Ente per 
l’irrigazione in Puglia e Lucania ) I ;  

considerato che l’attuazione del piano 
generale predisposto dall’Ente di cui sopra 
è considerato essenziale per lo sviluppo eco- 
nomico e sociale di quelle regioni e, in par- 
ticolare, per profonde trasformazioni in agri- 
coltura, capaci di elevare i redditi contadini 
ed i livelli di” occupazione nelle campagne 
e di consentire i l  conseguimento di avanzati 
obiettivi di sviluppo e di specializzazione di 
importanti produzioni zootecniche . ed agri- 
cole di cui il mercato di consumo interno e 
l’economia nazionale hanno urgente bisogno; 

che la costruzione di una agricolt.ura 
moderna e competitiva in quelle regioni cori 
l’irrigazione costituisce la base di un diverso 
sviluppo di tipo industriale e di una nuova 
funzione delle partecipazioni statali nel Mez- 
zogiorno: 

impegna il Governo 
1) ad assicurare rapidamente il finan- 

ziamento integrale del piano dell’Ente irriga- 
zione in Puglia, Lucania ed Irpinia; 

2) a concretizzare e fare attuare della 
Cassa per il Mezzogiorno, d’intesa con le re- 
gioni, interessate, il progetto speciale n. 14 
per l’utilizzazione delle acque in Puglia, Lu- 
cania ed Irpinia, approvato dal C-EPE il 3 
agosto 1972. 
( O /  1919-ter / 1 /11) GIANNINI, BARDELLI, BONIFA- 

ZI, PEGORARO, RIGA GRA- 

Dopo le dichiarazioni del rappresentante 
del Governo che accetta l’ordine del giorno 
come raccomandazione, il . presentatore non 
insiste per la votazione sull’ordine del 
giorno. 

I1 disegno di legge è votato a scrutinio se- 
greto e risulta approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

ZIA, MIRATE, MARTELLI. 
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IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 11,30. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Salvatore. 

Disegno e proposte di legge: 
Norme per il finanziamento degli enti di svi- 

luppo (1978) ; 
Zurlo ed altri: Autorizzazione di spesa per il 

finanziamento degli enti di sviluppo (1367) ; 
Consiglio regionale della Calabria : Finanzia- 

mento degli enti di sviluppo regionali e copertura 
degli oneri relativi al personale statale trasferito 
alle regioni (1464); 

Consiglio regionale dell’Abruzzo : Finanziamento 
degli enti di sviluppo agricoli regionali (1868) ; 

(Parere della I e della- V Commissione). 
( S e g u i t o  r l e l l ~ ’ e . ~ ~ i i i a e  e Tic l l iestc i  dì  s e d e  l e g i -  

SLd iVUIf ) .  

‘Il relalore ricorda che la Commissione 
aveva sospeso l’esame per inviare alla Com- 
missione bilancio i seguenti emendamenti 
all’articolo 1 sui quali i vari gruppi si erano 
dichiarati d’accordo: 

.41 pr imo comma sostituire la cifra: 
(( 16.000 milioni )) con la seguente: ( c  30.000 
milioni n. 

A l  lerzo comma sostituire In cifra: 
(( 43.500 milioni )) con la seguente: (( 29.50(! 
milioni )). 

Al quinlo comma soslituire le parole: 
c( fino al 31 dicembre 1972 1) con le seguenti:  
(( fino al 31 dicembre 1973 )I. 

Al quinto comma soslituire la cifra: 
(( 57.000 milioni )) con la seguente: (( 71.000 
milioni )). 

La Commissione Bilancio ha approvato i 
primi tre e non i! quart.0 emendamento ed ha 
suggerito, inoltre, una piccola modifica all’ar- 
ticolo 3, penultimo comma. 

I1 deputato Zurlo esprime le sue perples- 
sità sul puro e semplice travaso di fondi che 
1 ascia comunque scoperta la situazione finan- 
ziaria degli Enti di sviluppo. 

I1 deputato Strazzi chiede al Governo se si 
dovrà attendere molto per il provvedimento 
sulla ristru tt.urazione e regionalizzazione de- 
gli enti di sviluppo. 

I1 deputato Bonifazi chiede al Governo se 
questo non sia un esempio tipico della fram- 
mentarietà e disnrganicità degli interventi go- 
vernativi in agricoltura. Respinge le nuove 

modalità di finanziamento risultanti dal pa- 
rere della Commissione bilancio, che altera 
l’equilibrio del provvedimento. Per tale moti- 
vo sarebbe necessario insistere sull’emenda- 
mento all’articolo 1, quinto comma. 

I1 Presidente suggerisce di sospendere lo 
esame per riproporre alla Commissione bilan- 
cio di riesaminare l’emendamento al quinto 
comma dell’articolo 1, tendente ad aumenta- 
re lo stanziamento a 71 mila milioni. Propone 
inoltre di chiedere i! trasferimento del disegno 
di legge alla sede legislativa per accelerarne 
l’iter. 

La Commissione concorda sulle proposte 
del Presidente. 

I1 Sottosegretario Salvatore nell’esprimere 
il parere favorevole del Governo al trasferi- 
mento alla sede legislativa, manifesta le sue 
perplessità sulla possibilità di ottenere gli ul- 
teriori stanziamenti richiesti con I’emendamen- 
to al quinto comma dell’articolo 1. 

T A  SEDUTA TEliMTiVA ATJLE 12,15. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MEHCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 12’15. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Salvatore. 

Proposta di legge: 

Lettieri ed altri : Adeguamento dell’indennità 
di servizio di istituto a favore dei sottufficiali, delle 
guardie scelte e delle guardie del Corpo forestale 
dello Stato (Urgenza) (Parere alla VI1 Commissione) 
(2440). 

Riferisce braveniente, in sostituzione del 
relatore, il Presidente il quale ricorda che il 
provvedimento era stato precedentemente as- 
segnato in sede referente e successivamente in 
sede consultiva avendo chiesto la Commissione 
difesa la sede primaria. La Commissione de- 
cide quindi di esprimere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

INDUSTRIA (XII) 

MERCOLEDÌ 21 SOVEMBRE 1973, onE 10. - Pre- 

La Commissione procede alla elezione di 
un Vicepresidente, in seguito alle dimissioni 

sidenza del Presidente MISASI. 
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da tale carica, comunicate nella seduta de11’8 
novembre scorso, del deputato Tocco. 

Risulta eletto il deputato Maschiella. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 21 KOVEMBRE 1973, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente MISASI. - Inter- 
vengono il Ministro del commercio con l’este- 
ro, Matteotti e il Sottosegretario di Stato per 
l’industria, il commercio e l’artigianato, 
Bosco. 

Disegno di legge: 
Istituzione dei Centri per il commercio con 

. l’estero (Approvato dalla X Commissione del Senato) 
(Parere della I e della V Commissione) (2206). 

(Discussione e riiitessione nll’dssemblea). 

In a.pertura di seduta il Presidente Misasi 
comunica alla Commissione che il qruppo co- 
munista ha presentato sul provvedimento in 
esame .una richiesta di rimessione in Assem- 
blea corredato dal prescritto numero di firme. 

I1 relatore Erminero, dichiarando di inter- 
venire al fine di verificare la possibilitk di 
un’eventuale modificazione dell’atteggianiento 
del gruppo comunista, si diffonde sulle ra- 
gioni che consigliano l’istituzione di centri re- 
gionali per il commercio estero specie in rap- 
porto alla necessaria assistenza alle piccole e 
medie imprese, chiedendosi al contempo se 
tali centri così come sono previsti dal disegno 
di legge in esame rispondano ad una reale 
funzione promozionale o non si limitino piut- 
tosto ad operare un  pur giusto decentxamento 
delle strutture amministrative esistenti. 

I1 Minislro Matteotti, dopo aver ricordato 
che il Senato ha modificato il disegno di legge 
originario introducendo nell’organo esecutivo 
dei. centri regionali da istituire un rappresen- 
tante della regione, si diffonde sull’importan- 
za che riveste la piccoh, e media impresa nel 
tessuto produttivo italiano e, in questo qua- 
dro, sottolinea i l  ruolo promozionale e assi- 
stenziale che i centri regionali per il commer- 
cio con l’estero potranno avere rispetto alla 
attivi tk esportativa dell’industria minore. Ri- 
corda inoltre le iniziative a,ssunte dal Mini- 
stero del commercio con l’estero in ordine al 
più efficace funzionamento di tali cenkri: corsi 
per funzionari dei servizi esecutivi, impezno 
con la Unioncamere per una distribuzione dei 
contributi che avvantaggi le regioni a più bas- 
so livello di esportazione, produzione di mate- 
riale in collaborazione con le regioni per la 

individuazione promozionale dei prodotti da 
esportare, eccetera. Ritiene dunque che il Go- 
verno abbia compiuto per intero il suo do- 
vere e avverte che la rimessione in Assemblea 
del provvedimento provocherà senza dubbio 
un lungo rinvio della sua discussione impe- 
dendo che i centri regionali possano coniin- 
ciare a funzionare nel 1974. 

I deputati Milani e Damico ribadiscono la 
richiesta presentata dal gruppo comunista pre- 
cisando che essa intende creare le condizioni 
per una modifica sostanziale del disegno di 
legge anche attraverso l’eventuale costituzione 
in sede referente di un Comitato ristretto. 

I1 Presidente prende atto della richiesta 
del gruppo comunista e sospende la discus- 
sione sul provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 11. - 
Presidenza del Presidente MISASI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Bosco. 

Disegno di legge: 
Modifica all’articolo 1, comma settimo, della leg- 

ge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istituzione dell’Ente 
nazionale per l’energia elettrica (2429). 

(Esnine e i W i i e s t n  di assey izaz ione  in sede 
Icg i s ld i vn) .  

I1 relatore Aliverti ill.ust.ra brevemente il 
provvedimento in esame che, modificando la 
legge istitutiva dell’ENEL, intende rimuovere 
l’ostacolo che attualmente impedisce a tale 
ente di partecipare a costituendi e h  e so- 
cietà, internazionali che abbiano come oggetto 
l’attività, d’esportazione o importazione del- 
l’energia elettrica con l’Italia e la realizzazio- 
ne e l’esercizio di impianti nucleari. Propone 
che la Commissione richieda alla Presidenza 
della Camera la sede legislativa. 

I1 deputato Milani afferma che il suo 
gruppo non si oppone a tale richiesta; sug- 
gerisce perd che si dia mandato al relatore di 
esperire gli opportuni contatti al fine di con- 
cordare con gli altri gruppi, nelle more della 
richiesta stessa, gli eventuali emendamenti da 
apportare al disegno di legge anche alla luce 
degli elementi che potranno emergere dal- 
l’audizione del Presidente dell’ENEL e del 
Presidente del CNEN fissata per la stessa gior- 
nata di oggi. 

La Commissione consente con la proposta 
del deputato Milani e delibera all’unanimità, 
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nute nel!a delibera. GlYK ctie na consentito 

con il consenso del rappresentante del Go- 
verno, di chiedere al Presidente della Camera 
che il provvedimento in esame sia deferito 
alla propria competenza legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

i 

MERCOLEDÌ 21 IL’OVEMBRE 1973, ORE 11,20. - 
Presidenza rlcl Presidente MISASI. 

AUDIZIONE DEL PROFESSOR ARNALDO MARIA AN- 
GELINI, PRESIDENTE DELL’ENEL, E DEL PROFES- 
SOR EZIO CLEMENTEL, PRESIDENTE DEL CNEN, 

I1 ‘presidente Misasi, dopo aver ringraziato 
i l  professor Angelini e il professor Clemente1 
per aver prontamente aderito all’invito della 
Commissione, prega i deputati presenti di por- 
re i loro quesiti. 

I1 deputato D’Alema chiede anzitutto qua.le 
significato reale assume l’ingresso dell’ENEL 
nell’accordo Unipede e, in questo quadro, 
qual è il ruolo del programma PEC e quale 
l’imporbanza. dell’accordo tra il CNEN e il 
francese Comnaissariat pozcr l’tnergie nucltai-  
re.  Chiede inoltre chiarimenti sull’onere de- 
rivante all’ENEL per tale accordo ed afferma 
che l’interesse prepondeiante per il.’ reattore 
veloce i1011 deve far trascurare le questioni 
relative ai reattori’ provati specie in ordine 
alla necessaria acquisizione di tecnologie che 
possono garant,ire l’autonomia del nostro 
paese. 

TI deputato Alesi chiede chiarimenti sul- 
I’incremenlg del consumo medio di energia 
eleltrica e sui programmi ENEL per farvi 
fronte, Chiede inoltre dati sulla futura pro- 
duzione di energia nucleare e sul costo che 
tale produzione comporta in rapporto alle 
fonti enerpetiche tradizionali. 

Il deputato Bodrato chiede a qual punto 
sono attualmente gli accordi f ranco-tedeschi 
nel quadro del progetto Unipede e quali siano 
le possibi1it.à di accesso alle conoscenze nu- 
c.leari europee in rapporto al loro utilizzo in 
.Italia. A questo proposito. chiede anche un  
giudizio sul primo programma ISPE sul set- 
tore elettromeccanico. . 

11 deputato Erminero domanda in quale 
rapporto operativo’ si colloca il NIRA nei con- 
fronti dell’ENEL e del CNEN. 

Il deputato Milani chiede chiarimenti sul- 
In dichiarazione di intenzioni concordata per 
il programma Unipede, sulle scadenze previ- 
ste in tale programma e sulle direttive conte- 

SU PROBLEMI RELATIVI ALLA POLITICA NUCLEARE. 

Rispondendo agli intervenuti, il Presi- 
den!e dell’ENEL, professor Angelini, traccia 
anzitutto ‘la storia .dell’iniziativa europea per 
un programma comune di reattori veloci, in- 
sistendo sull’importanza fondamentale che 
tale reattore i-iveste come mezzo primario di 
produzione dell’energia nella prospettiva del 
c.ontinuo inc.remento del contributo dell’ener- 
gia nucleare e nel quadro dell’esigenza pri- 
maria dell’indipendenza energetica del nostro 
paese. Avverte quindi che la realizzazione del 
progra.mma Unipede non assume un  valore 
preclusivo nei confronti dei combustibili tra- 
dizionali data la specificith del ciclo dei com- 
bustibili dei reattori veloci., Ricorda che 
l’unico reattore dimostrativo di potenza in 
Europa è altualniente i l  francese’ Phoenix 
clie è (C andato critico )) aila fine di agosto; 
cib ha accresciuto l’interesse della Germania 
ad addivenire al più presto alla costituzione 
della socielii anonima prevista per la gestione 
del primo dei due impianti contemp1at.i dal- 
la dichiarazione d’intenzione concordata tra 
I’ENET, e gli enti nazionali elel,trici francese 
e tedesco. Per avere titolo ad intervenire 
nell’.impresa occorre niodificare la legge, isti- 
tutiva dell’ENlK: di qui l’urgenza dell’ap- 
provmione del disegno di. legge n. 2429. Con- 
testa quindi che la partecipazione italiana 
a. lale progetto abbi.a carattere .marginale poi- 
c.hé la suddivisione delle forniture prevista 
dalla dichiarazione d’intenzione interesserà 
l’industria italiana anche, per le parti pii1 
qualifiqtg de!la costruzione dei reattori ve- 
loci. Quanto al costo dell’impresa, ritiene, 
sulla base di previsioni francesi, che la spesa 
per il peimo reattore non dovrebbe essere 
superiore a .quella per u n  impianto nucleare 
tradizionale della st,essa potenza, e cioè 150 
mi.liardi per .500 megawatt. Si comincerà 
quindi a’ spendere il contributo italiano. di 
50 miliardi dopo un conpruo periodo di spe- 
rimentazione sul Phoenix, allorché si deci- 
dera concnrdenient,e di costruire l’impianto. 
Ricorda inoltre, a riprova. che I’ENEL e il 
CNEL partecipino all’inipresa in posizione 
di pari dignitg con .gli altri partners,  che la 
dic,h;arazione d’intenzioni riserva una espli- 
cita menzione al contributo specifico che il 
CXEN apporta all’operazione att.ra.verso i l  
reattore di prova PEC. 

I1 Presidente Angelini si sofferma quindi 
ad illustrare i vantaggi che l’industria italia- 
na può trarre dall’esperienza della costruzio- 
ne del PEC e dall’accesso a tutte le cono- 
scenze accumulate dagli altri paesi. A que- 
sto ~ ropos i to  iioga che per i reattori di tipo - -  - 

a1l’EXEL di aderire a tale .iniziativa. I provato ci si sia liinitati ad una pedissequs 
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imitazione della tecnologia americana. Dopo 
essersi soff ermato ad illustrare la direttiva 
con cui il CIPE ha autorizzato 1’ENEL a sot- 
toscrivere la dichmrazione di intenzioni e do- 
po aver ricordato che al fine di coordinare i 
rapporti di collaborazione’ tra I’ENEL, il 
CNEN e l’industria. rappresentata specialmen- 
te dal NIRA, .è stato creato uno speciale cc- 
mitato nd hoc, fornisce alla Commissione ta- 
luni dati sul cont.ributo attuale dell’energia 
nucleare all’approvvigionamento energetico 
generale e ribadisce che il programma del- 
I’ENEL prevede che nel 1980 ‘il contributo 
dell’energia nucleare arriverà al 15-20 per cen- 
to del totale, mentre nel 2000 arriverà al 50-60 
per cento. 
. . .I1 presidente .del. CNEN, professor Cle- 
mentel,. ricorda che il programma quinquen- 
nale del CNEN, elaborato nel luglio scorso, 
è già stato presentato all’apposita Commissio- 
ne interparlamentare ed 6 ora all’esame del 
CIPE. Per quanto concerne i reathori veloci 
tale programma si incentra soprattutto sul 
reat.tore PEC e sui combustibili da provare in 
esso. Illustrando le condizioni per .  un  soddi- 
sfacente inserimento. dell’attività del CNEN 
nel co.nt,esto europeo. informa la Commissio- 
ne sui contatti da. lui avuti col responsabile 
del C o ~ m i s s m i a t  ~ O W  1’6neTgie n u c l t o i ~ e  
(CEA) e su quelli successivamente verificatisi 
a livello pii1 tecnico. Attraverso tali contatli 
sono stati fissati i principi della collaborazio- 
ne fra i l  CNEN e il CEA che concernono fon- 
damentalmente la ricerca comune sulla filiera 
veloce Phoenix, l’inserimento de! PEC come 
strumento di prova per tale filiera e la costi- 
t,uzione di un comitato gestione parjtetico. Ri- 
ferisce anche che gli avviati contatti tra La- 
lune industrie italiane: quali I’AGIP nuclea- 
re , - la  FIAT e la NIRA. e l’industria francese 
st,anno procedendo verso un prevedibile sboc- 
co positivo specie per quanto riguarda il com- 
busi.ibile e . l e  pompe al Sodio. Rileva quindi 
che questo tipo d i  collaborazi’one industriale 
nell’ambito del progetto Unipede è auspicata 
anche da un  recente documento delle nrga- 
nizzazionj sindacali le quali inoltre jn’vitmo 
a d  acce!erare al 1ma.ssimo i tempi di attuazio- 
ne. ’ Dopo aver accennato alle questioni rela- 
tive al riprocessamento e al connesso proble- 
ma della collocazione dei rifiuti. si .sofferma 
sullo stato del programma tedesco di reattore 
‘vdloce e sulla capacità dell’indust.ria tedesca 
nel campo nucleare; a questo proposito mette 
‘in rilievo ie competenze specifiche che in tale 
campo hanno inoslrato d~ possedere talune in- 
c!us trie italiane. 

Il Presidente Misasi, dopo aver ringrazia- 
lo i professori Angelini e Clemente1 degli am- 
pi ragguagli fornili alla Commissione sull’at- 
lii-ilb dell’ENEL e de! CSES in campo riu- 
cleare, ricorda di aver più volle rappresentalo 
alla Commissione l’opportunità di predispor- 
re un’indagine conoscitiva sulle fonti di ener- 
gia. L’Ufficio di Presidenza della Commissione 
si 8 recentemente trovato d’accordo su tale 
opportunitb. Comunica quindi che la relativa 
proposla sarà inserita nell’ordine del giorno 
della prossima seduta della Commissione. 

LA SE.DUTA TERMINA ALLE 13,40. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDì 21 NOVEMBRE 1973, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente ZANTBELLI. - Inter- 
vengono i sottosegretari di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Foschi: e per il tesoro, 
Fabbri. 

Disegno di .legge: 

Trattamento di previdenza, di quiescenza e di 
assistenza contro le  malattie del personale delle 
istituzioni sanitarie dell’Istituto nazionale della pre- 
videxa sociale, dell’htituto nazionale per l’assicu- 
razione contro gli infortuni sul lavoro, della Croce 
rossa italiana e dell’Istituto superiore di odontoia- 
tria, costituite in enti ospedalieri (Approvato dal 
Senato) (Parere della I ,  della V e della XIV Com- 
inissiorte) (2165). 

(Segu i l o  delltr, discrrssiorw e ri7nessionc iu 
,-I ssemblen) .  

I1 sottosegretario per il ‘tesoro Fabbri fa 
‘presente che la Presidenza del Consiglio dei 
ministri invita la Commissione a sopprimere 
il secondo comma dell’articolo 8 e l’intero ar- 
ticolo 9 e a non approvare emendanienI,i chc 
ePtendano i benefici della legge ad a‘ltre cate- 
gorie di soggetti. In ‘caso contrario, il. Governo 
si vedrà,. costrello a chiedere la rimessione in 
Assemblea del disegno di legge. 

Il Presidenle precisa che finora dai meni- 
bri della Commissione nori sono stati presen- 
tati formalmente emendamenli. 

Si passa., quindi, all’esame degli articoli, 
. .  e vengono approvati, nel testo del Senato, 
quelli dall’.l al 7. 

I1 soltosegrelario Fabbri insiste per la sop- 
pressione del secondo coninla dell’articolo 8, 
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che introduce un precedente, in tema di rico- 
noscimento di periodi comunque coperti da 
contribuzione nell‘assicurazione generale ob- 
bligatoria ancorché anteriori all’assunzione 
presso l’isiituto o ente di provenienza, che il 
Governo non può accettare. 

I1 relatore Fortunato Bianchi si dichiara 
disposto ad accettare l’emendamento soppres- 
sivo del Governo per non compromettere l’ul- 
teriore iter del provvedimento. 

Il deputato Noberasco respinge l’emenda- 
niento governativo, di cui disconosce il fon- 
damento sul piano dei principi e su quello 
economico. 

Anche il deputato Giovanardi si dice con- 
trario a modificare il testo trasmesso dal Se- 
nato, per non rimettere in discussione tutta la 
delicata materia. 

La Commissione, quindi, respinge l’emen- 
damento del Governo soppressivo del secondo 
comma dell’arlicolo 8, e respinge, altresì, 
l’emendamento del Governo soppressivo del- 
l’intero articolo 9. Approva, quindi, i restan- 
ti articoli del provvedimento nel testo del Se- 
nato. 

I1 Presidente informa che il Governo ha 
richiesto, a norma dell’articolo 92 del Rego- 
lamento, la rimessione del disegno di legge 
all’Asseniblea. Esso sarà iscritto all’ordine del 
giorno della Commissione, in sede referen te, 
nella prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 10,25. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
lerviene il sottosegretario di Stato per i l  la- 
voro e la previdenza sociale, Foschi. 

Proposte di legge: 
Pisicchio ed altri: Proroga della legge 5 marzo 

1963, n. 322, recante norme per l’accertamento dei 
lavoratori agricoli aventi diritto alle prestazioni pre- 
videnziali ed assistenziali (2275) ; 

Gramegna ed altri : Proroga delle disposizioni 
della legge 5 marzo 1963, n. 322, recante norme per 
l’accertamento dei lavoratori agricoli aventi diritto 
alle prestazioni previdenziali ed assistenziali (2411). 

(Parere della V e della XI Commissione). 
(.Segi6ilo dell’esaini! e ricliiesln d i  tiasferi- 

~ i z u i r l o  i i i  sede leyislutira). 

I1 deputato Pisicchio, in sostituzione del re- 
letore assente, fa presente che il Comitato si- 
stretto nominato per l’esame delle proposte di 
legge ha elaborato un testo unificato, su cui 
chiede il trasferimento in sede legislativa. 

I1 deputato Gramegna, sottolineata l’urgen- 
za di approvare i provvedimenti, dichiara che 
il suo gruppo non si oppone alla richiesta di 
trasferimento in sede legislativa. 

Anche i deputati Della Briotta, Fortunato 
Bianchi e Ferioli, dichiarano, a nome dei ri- 
spettivi gruppi, di concordare sulla richiesta 
di trasferimento in sede legislativa della pro- 
posta di legge. La Commissione, quindi, con 
il  consenso del Governo, delibera di chiedere 
i l  trasferimento stesso. 

I1 Presidente si riserva di acquisire il con- 
senso degli altri gruppi. 

Proposta di legge: 

Mosca ed altri : Regolarizzazione della posizio- 
ne assicurativa dei dipendenti dei partiti politici, 
delle organizzazioni sindacali e delle associazioni di 
tutela e rappresentanza della cooperazione (Parere 
della I e della V Commissione) (2215). 

( E S ~ I J ~ C  e rinvio con noiiainu di Comiltcto 
l i s l r e t l o ) .  

I1 Presidente Zanibelli, in sostituzione del 
relatore assente, sottolinea la delicatezza del 
problema che la proposta di legge intende ri, 
solvere. Esso trae origine dalla situazione di 
disordine amministrativo in cui partiti e sin- 
dacati si sono trovati negli anni dell’immedia- 
lo dopoguerra nonché dalle difficoltd che, suc- 
cessivamente, I’INPS ha opposto al versamen- 
to di contributi, da parte di tali associazioni, 
a favore dei loro dipendenti e dei loro diri- 
genti elettivi con attività continuativa. La re- 
golarizzazione della posizione contributiva di 
tali soggetti è stata pregiudicata dalla circo- 
stanza che !e associazioni tenute al versamento 
difettano di riconoscimento giuridico e, dun- 
que, non è a5evole inquadrarle nei settori mer- 
ceologici ai fini della contribuzione all’INPS. 
Allo stato di incertezza ha cercato di ovviare 
una circolare ministeriale, alla stregua della 
quale partili e sindacati sono stati ammessi a 
versare contributi con riferimento all’inqua- 
dramento nel settore del commercio. e, per& 
intervenuta qualche decisione giurispruden- 
ziale che ha rimesso in questione tale soluzio- 
ne. I3 opportuno, dunque, regolarizzare legi- 
slativamente la materia, evitando, nel contem- 
po, di cadere nell’obiezione che, così facendo, 
si aprano indiscriminatamente Ie porte a sog- 
getti i quali, in realta, avevano rapporti sol- 
tanto occasionali eon partiti e sindacati. Non 
sarà, comunque, difficile raggiungere una so- 
luzione equa in sede di Comitato ristretto, cui 
i! opportuno - a suo avviso - deferire la reda- 
zione di un testo definitivo. 
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I1 deputato Gramegna pone in rilievo l’im- 
portanza del provvedimento, che pone riparo 
ad un’ingiustizia del passato. Si dice d’ac- 
cordo sulla costituzione di un  Comitato ri- 
stretto che, in tempi brevi, elabori un testo 
definitivo, sul quale si possa chiedere il tra- 
sferimento in sede legislativa. 

I1 deputato Fortunato Bianchi concorda, a 
nome del gruppo democristiano, sulla oppor- 
tunità di costituire un Comitato ristretto: in 
quella sede si riserva di specificare la posi- 
zione del suo gruppo sulle singole questioni. 

I1 deputato Della Briotta aderisce alla pro- 
posta di costituire un  Comitato ristretto che 
faciliti l’approvazione di questo provvedi- 
mento riparatore di vecchie ingiustizie. 

I1 sottosegretario Foschi concorda con la 
proposta del Presidente e dichiara non avere 
obiezioni di principio sul merito del provve- 
dimento. Tiene, comunque, a fare presente 
che il Ministero del lavoro aveva predisposto 
uno scherna di disegno di legge, analogo nella 
sostanza pur se non esteso ai dipendenti dei 
partiti, che, tuttavia, non ha potuto avere ulte- 
riore seguito per i rilievi del Tesoro. 

I1 Presidente invita, tanto più dopo tale 
precisazione, il rappresentante del Ministero 
del lavoro a partecipare ai lavori del Comi- 
tato ristretto, per farsi interprete dell’avviso 
dell’intero Governo. Rinvia, quindi, il seguito 
dell’esame della proposta di legge, riservan- 
dosi di nominare i membri del Comitato ri- 
stretto. 

Alla fine di seduta, su sollecitazione del 
deputato Gramegna, la Commissione rinvia a 
giovedì 29 novembre 1973 la discussione della 
relazione Della Briotta sul bilancio dello Sta- 
to per .il 1973, anche al fine di acquisire even- 
tuali elementi nuovi in ordine alle compe- 
tenze regionali in materia. 

I1 sottosegretario Foschi avverte la Com- 
missione che nei prossimi giorni, definiti al- 
cuni deitagli tecnici, i l  Governo presenterà il 
disegno di legge per i miglioramenti in  cam- 
po previdenziale. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 9;30. - 
Presidenza del Presidente FRASCA. 

ELEZIONE DI U N  SEGRETARIO. 

La Commissione procede all’elezione di un 

Risulta eletto il deputato Dolores Abbiati. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

segretario. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE, 9,45. - 
Presidenza del .Presidente FRASCA. - Intervie- 
ne per il Governo il sottosegretario di Stato 
per la sanith, Guerrini. 

Disegno di legge: 

Concessione di un contributo straordinario per 
l+XI Congresso internazionale di cancerologia (Ap- 
provato dalla X I I  Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere della V Commissione) (1612). 

(Seguilo de l la  discussione e approvazione). 

La Commissione prosegue la discussione 
del disegno di legge n. 1612. Si passa all’esa- 
me degli articoli. 

Intervenendo sull’articolo 1 il deputato 
Rampa rileva l’esigenza che la Commissione 
manifesti, attraverso un ordine del giorno, la 
volontà di finalizzare il contributo previsto 
nel disegno di legge alla divulgazione dei dati 
scientifici del Congsesso e alla informazione 
dell’opinione pubblica, anche ai fini di una 
efficace opera di educazione sanitaria. 

Dopo inlerventi dei deputati Cattaneo Pe- 
trini Giannina e La Bella, che condividono 
l’avviso espresso dal deputalo Rampa, la 
‘Commissione approva senza emendamenti gli 
articoli 1 e 2 del disegno di legge, nel testo 
trasmesso dal Senato. 

Intervenendo per dichiarazione di voto i l  
deputato La Bella annuncia il voto contrario 
del suo gruppo, sottolineando che è necessario 
trovare metodi diversi per lo scambio delle 
esperienze nel settore del la ricerca scientifica. 

I1 relatore D’Aniello presenta quindi i l  se- 
guente ordine del giorno: 

(( La Commissione sanità, 
preso atto della relazione e del dibattito 

svolto sul disegno di legge n. 1612, 
auspica che 

il contributo concesso sia finalizzato soprat- 
tutto alla pubblicizzazione dei risultati scien- 
tifici del Congresso, anche sul piano di un’ef- 
ficace‘ opera di educazione sanitaria, quanto 
mai opportuna nei riguardi di malattie tanto 
gravi e diffuse 1). 

O/ i6121 i 4 /  1 . 



257 - Bollettino delle Coinmìssioni - 38 - 2./ novembre 1073 

Dopo interventi del deputato Cria.cinto 
Urso e del sotlosegrelario Cuerrini, che ac- 
cetta l’ordine del giorno, quest’ultimo 6 ap- 
provato all’unanimità. 

I1 disegno di legge è quindi approvato nel 
SUO coinplesso a scrutinio segreto. 

Proposta e disegno di legge: 

Olivi ed altri: Integrazione del consiglio d‘am- 
ministrazione dell’Istituto zooprofilattico sperimen- 
tale delle Venezie (Parere della V l I I  Commissione) 
(1489) ; 

Modifica della legge 23 giugno 1970, n. 503, 
sull’ordinamento degli istituti zooprofilattici speri- 
mentali (Parere della 1, I I I  e V Commissione) (1914). 

La Commissione prosegue la discussione 
dei provyedimenti n. 1489 e 1914. Si inizia 
la. discussione degli articoli del disegno di 
legge n. 1914, preso come testo base. 

Intervenendo sull’articolo i il relatore 
Morini e il sottosegretario Guerrini sottoli- 
neano che si tratta di ris,olvere l’esigenza pri- 
maria di assicurare il finanziainerito degli 
istituti, mentre i problemi di necessario ag- 
giornamento della legislazione vigente po- 
tranno essere approfonditi in un secondo mo- 
mento, .salvo per alcune modifiche di adegua- 
mento delle tabelle territoriali a1l.a realtà re- 
gionale. 

11 deputato La Bella, prendendo atto delle 
considerazioni del relatore e del sottosegreta- 
rio e dell’impegno a rivedere quanto prinia i 
punti carenti della normativa vigente, dichia.- 
ra di ritirare tutti gli emendamenti e art.i- 
coli aggiuntivi che aveva presentato. 

La Commissione approva quindi gli ar- 
ticoli i e 2,  ai quali non vi sono emendamenti, 
nel seguente testo: 

ART. 1. 

hll’articolo 6 della legge 23 giugno 1970, 
n. 503, e aggiunto il seguente comma: 

(I Gli istituti zooprofilattici sperimentali, ol- 
tre ai laboratori di cui al precedente primo 
comnia, debbono istituire un laboratorio spe- 
cializzato per le ricerche scientifiche e le 
diagnosi relativamente alle malattie di cui 
alla legge 23 gennaio 1968, n. 34, provvedere 
alla specializzazione del proprio personale 
veterinario presso istituti e laboratori scien- 
tifici dei Paesi esteri e curare la collabora- 
zione tecnico-scientifica con i predetti isiitu- 
ti. A seguito degli accordi di cooperazione 
tecnica e scientifica .nel settore veterinario 
tra l’Italia ed i Paesi esteri, il Ministero della 
sanità, pub autorizzare uno o pih istituti zoo- 
profilattici sperimentali a prestare l’assistenza 

’ 

tecnica del proprio personale per il raggiura- 
gimento delle finalità previste negli accordi 
stessi n. 

ART. 2. 

I1 sesto coniina dell’articolo i1 della lezge 
23 giugno 1970, n. 503, B sostituito dal se- 
yrente comma: 

(( I componenti dei consigli di amministra- 
zione degli istituti zooprofilattici sperimentali 
debbono essere scelti dai consigli regionali, 
provinciali e comunali tra le persone estranee 
ai consigli stessi; i rappresentanti delle Re- 
gioni a statuto speciale sono designati dall’or- 
gano competente a norma dei rispettivi sta- 
tuti n. 

Dopo interventi del deputato Venturoli, 
del relatore Morini e del sottosegretario Gucr- 
rini, la Commissione approva inoltre un  arti- 
colo aggiuntivo 2-bis presentato dal Governo, 
ciel seguente tenore: 

ART. 2-b i~ .  

Al’arlicolo 18 della legge 23 giugno 1970, 
n. 503, B aggiunto il seguente comma: 

(( In attesa dell’npprovazione del predet- 
to regolamento, il consiglio di amministra- 
zione può concedere un  acconto sui futuri 
miglioramenti nella misura del 30 per cento 
dello stipendio base in godimento alla dain di 
entrata in vigore della presente legge, con un 
massimo di lire 40 mila mensili pro capite n. 

Successivamente la Commissione approva 
senza modificazioni gli articoli 3 e 4, ai quali 
non sono stati presentati emendamenti, nel 
seguente testo: 

ART. 3. 

Lo stanziamento annuo di lire 2.310.000.000 
autorizzato dall’articolo 7 della legge 23 giu- 
gno 1970, n: 503, quale concorso dello Stato 
a favore degli istituti zooprofilattici sperimen- 
tali, 6 elevato a lire 4.250 milioni per l’anno 
finanziario 1972 ed a lire 5.000 milioni a de- 
correre dall’anno 1973. 

R partire dallo slesso anno 1973, la soni- 
ma di lire 5.000 milioni sarà annualmente ri- 
partita, quanto a lire LO00 milioni, con de- 
creto del Ministro della sanità mediante asse- 
gnazione di lire 100 milioni per ogni istiiulo 
e, quanto a lire 4.000 milioni, con decreto do: 
Ministro della sanità di concerto con il Mini- 
stro del tesoro, tenuto conto delle necessitii 
finanziarie dagli istituti per I’assolvimenlo 
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dei compiti.. istituzionali e .della consistenza 
del patrimonio zootecnico esistente nel territo- 
rio di competenza. 

ART. 4. . : 

L’autorizzazione di spesa di cui alla let- 
tera c )  dell’articolo 8 della legge 23 gennaio 
1968, n. 34, e ridotta, a partire dall’anno 1973, 
da lire 1.000 milioni a lire 250 milioni. 

La Commissione approva poi il seguelile 
articolo aggiuntivo 4-bis proposto dal relatore 
e inteso a modificare la tabella A. annessa alla 
legge n. 503 del 1970: 

ART. 4-bis. 

La t,abella A annessa alla legge 23 giugno 
1970, 11. 503 (articolo 2) viene sostituita dalla 
seguente: 

DENOMINAZIONE DEGLI ISTlTUTI ZOOPROFILATTlCI SPERIMENTALI 
E . RELATIVE CIRCOSCH IZIONI TERRITORIALI 

. DENOhlISAZIONE SEDE PROVINCE - - - 
Istituto zooprofilattico sperimentale del Torino. Alessandria, Asti, Cuneo, Novara, To- 

Piemonte e della Liguria. rino, Vercelli, Genova, Imperia, La 

Istituto zooprofilattico sperimentale del- Brescia. Rergamo, Brescia, Como, Cremona, Man- 
la  Lombardia e dell’Emilia. tova, Milano, Pavia, Sondrio, Varese, 

Bologna, Forlì, Ferrara,  Modena, Par- 
ma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia. 

Spezia, Savona, Va1 cl’Aosta. 

, 

Istituto zooprofilattico sperimentale del- 
le Venezie . .(sià Istituto zooprofilattico 
sperimenta1,e delle Tre Venezie. 

Istituto zooprofilattico sperim.entale del- 
1lUmbria e delle Marche. . .  

Istituto zooprofilattico sperimentale del 
Lazio e (della Toscana (già Istituti 
zooprofilattici sperimentali del Lazio e 
d‘ella Toscana). 

Istituto zooprofilattico sperimentale ciel- 
l’Abruzzo e del Molise (già Istituto 
zooprofilattico sperimentale di Tera- 
mo). 

Istituto zooprofilattico Sperimentale del 
Mezzogiorno (gi& Stazione sperimen- 
tale zooprofilattica del Mezzogiorno 
Nicola Miraglia). 

1st.ituto zooprofilattico sperimentale’ del- 
la  Puglia e dell,a Basilicata (giA Isti- 
tuto zooprofilattico sperimentale Sal- 
vatore BaLdassarre). 

Istituto zooprofilatticq sperimentale del- 
l a  Sicilia. 

Padova. 

Pe rugia. 

Coma. , 

Temino. 

Portici 
(Napoli). 

Foggia. 

Palermo. 

Colzano, Trento, Belluno, Padova, Rovi- 
go, Pordenone, Treviso, Udine, Xene- 
zia, Verona, Vicenza, Gorizia, Trieste, 

Perugia, Temi, Ancona, Macerata, Pe- 
saro, Ascoli Piceno. 

Frosinone, Latina, Rieti, Roma, Viter- 
bo, hrezzo, Firenze, Grosseto, Livor- 
no, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pi- 
stoia, Siena. 

L’Aquila, Chieti, Pescarn, Teramo, Cani- 
pobasso ed Isernia. 

Bvellino, Benevento, Caserta, Napoli, 
Salerno, Catanzaro, Cosenza, Reggio 
Calabria. 

Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, 
Matera, Potenza. 

Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, 
Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa, 
Trapani. 

Istituto zooprofilattico sperimentale del- Sassari. Cagliari, Nuoro, Sassari. 
la  S,apdegna (gi& Stazione sperimentale 
zooprofilattica della .Sardegna per la 
lotta contro le malattie infettive del 
hestiame). 

Gli istituti inteiessati alle modificazioni ter- 
ritoriali introdotte con la presente legge nella 
tabella A. di cui al precedente comma determi- 
nano di concerto, entro sei mesi dall’entrata 
in vigore della presente legge, i trasferimenti 
patrimoniali conseguenti nonché il trasferi- 

mento del personale in servizio presso le Se- 
zioni provinciali interessate, concedendo allo 
stesso il diritto di opzione. 

La Commissione approva infine l’artico- 
lo 5 nel seguente nuovo testo trasmesso dalla 
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Commissione bilancio allo scopo di integrare 
la indicazione di spesa e copertura con rife- 
rimento anche all’esercizio 1974: 

ART. 5. 

All’onere di lire 1.940 milioni derivante 
dall’applicazione dell’articolo 3 della presente 
legge per l’anno finanziario 1972, si provvede 
a carico del fondo speciale di cui al capitolo 
3523 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’anno finanziario me- 
desimo. 

All’onere di lire 2.690 milioni annui deri- 
vante dallo stesso articolo 3 si provvede, per 
ciascuno degli anni finanziari 1973 e 1974, 
quanto a lire 750 milioni, con le disponibilità 
derivanti dalla riduzione di cui ai1 precedente 
articolo 4 e, quanto a lire 1.940 milioni, me- 
diante riduzione del fondo speciale di cui al 
capitolo 3523 dello sbato di previsione della 
spesa del ministro del tesoro per gli anni fi- 
nanziari medesimi. 

1.1 ministro del tesoro B autorizzato a prov- 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

I1 disegno di legge è quindi votato nel suo 
complesso a scrutinio segreto e approvato. 

La proposta di legge n. 1489 i3 assorbita. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMRRE 1973, ORE 11,30. - 
Presidenza del Vicepresidente LA BELLA. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE. 

I1 Comitato procede all’elezione del presi, 

Risulta eletto il deputato Giannina Gatta- 
dente. 

neo Petrini. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 1973, ORE 20,20. - 
Presidenza del PTesidente CARRARO. 

I senatori Foliieri, Bertola e Chiaromonte 
riferiscono alla Commissione sullo stadio di 
avanzamento della redazione delle relazioni 
nei settori concernenti, rispettivamente, gli af- 
fari giudiziari, i rapporti fra mafia e pubblici 
poteri, le strutture socioeconomiche siciliane. 

La Commissione, quindi, accogliendo le 
islanze avanzate dai senatori Follieri e Pisanò 
e dai deputati La Torre e Terranovn, delibera 
di acquisire taluni documenti e di svolgere 
talune indagini ad integrazione dell’istruttoria. 

La Commissione, infine, stabilisce di tor- 
nare a riunirsi mercoledì 28 novembre 1973 
alle ore 20. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21.,35. 
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C O N V O C A Z I O N I  

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 22 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Aumento degli organici del Corpo nazio- 

nale dei vigili del fuoco (1573) - Relatore: 
Bressani - (Parere della I I  e della V Conz- 
.missione). 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul  disegno e sulle proposte di 
legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio 
delle Comunità europee per la riforma della 
agricol tura (2244); 

SALVATORE ed. altri: Norme di attuazione 
delle disposizioni comunitarie sull’indennità 
di cessazione dell’attivita agricola e la desti- 
nazione dei terreni a fini di miglioramento 
delle strutture (617); 

MARRAS ed altri: Norme di attuazione delle 
direttive della Comunità economica europea 
(CEE) nn. 159/72, 160!72, 161/7$.? per. le strut- 
ture agricole (1991); 
- (Parere alla X I  C o m m i ~ s i o n e )  - Rela- 

tore: Galloni. 

11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 22 novembre, ore IO. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 72, 99, 
171, 221, 369, 401, 506, 667, 703, 732, 1172, 
1948, riguardant.i il personale del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 22 novembre, ore 10. 

Svolgimento d i  interrogazioni: 
FRACANZANI e MARZOTTO CAOTORTA : numero 

LOMBARDI RICCARDO: n. 5-00587; 
MARCHETTI : n. 5-00573; 
IOTTI LEOWILDE ed altri: n. 5-00578; 
LOMBARDI RICCARDO : n. 5-00592; 
TROMBADORI ed altri: n. 5-00595. 

5-00504 ; 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Purere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione deiio Stato per l’an- 

no finanziario 1974; stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l’anno finanziario. 1973 (Tabella n. 6); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972; 
- Relatore: Galli - (Parere alla V Com- 

missioze).  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegni d i  legge: 
IXatifica ed esecuzione della convenzione 

per la creazione dell’Istituto internazionale 
l x r  In geslione della tecnologia, con annesso 
statuto, firmata a Parigi il 6 ottobre 1971, e 
dell’nccordo di sede concluso con l’istituto 
sbesso in Roma i l  19 febbraio 1972, integrato 
&!lo scambio di note effettuato in Roma il 
17 febbraio 1973 (2413) - (Parere della V ,  
VI1 e X I I  Conamissione) - Relatore: Sa!vi; 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
tisa !a Repgbblica italiana e la Repubblica 
d’ AusLria per il riconoscimento e l’esecuzione 
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di decisioni giudiziarie in materia civile e 
commerciale, di transazioni giudiziarie e di 
atti notarili, conclusa a Roma il 16 novembre 
i971 (2415) - Relatore: Salvi; 

Acquisto o costruzione di immobili da 
destinare a sedi di istituti di cultura e di 
scuole italiane all’estero (Approvato dalla 111 
Commissione del Senato) (2447) - (Parere 
della V ,  della VI e della VI11 Commissione) 
.- Relatore: Salvi. 

Giovedì 22 novembre, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame della proposta di legge Salvi ed al- 
tri n. 2169 (Riordinamento dell’ktituto agro- 
nomico per l’oltremare). 

IIV CORIIMISSHONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 22 novembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  

Mo&fiche dell’0rdinamento giudiziario per . 
leyge: 

la nomina a magistrato di Cassazione e per 
il conferimento degli uffici direttivi superiori 
(Appiovato dal Senato) (2002) - Relatore : 
Lospinoso Severini - (Parere della I e della 
V Commissione).  

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

Senatori FOLLIERI ed altri: Disegno di leg- 
ge d’iniziativa del Ministro di grazia e giu- 
stizia - Modifiche al libro primo ed agli arti- 
coli 576 e 577 del codice penale (Testo unifi- 
cato, approvato dal Senato) (1614) - Relatore: 
Musotto - (Parere della I Commissione); 

Discussione delle proposte d i  legge: 
ZUCCALA ed altri: Disegno di legge d’ini- 

ziativa del Ministro di grazia e giustizia - Tu- 
tela della riservatezza e della libertk e segre- 
tezza delle comunicazioni (Testo unificato, ap- 
provalo dal Senalo) (2428) - (Parere della I ,  
della I l  e della X Commissione); 

BALZAMO ed altri: Disciplina delle limita- 
zioni alla inviolabilità delle comunicazioni 
telefoniche (1482) - (PaTeTe della I ,  della I I ,  
della X e della X I I  Commissione);  

ASSANTE ed altri: Norme per la salvaguar- 
dia della libertà e della segretezza delle co- 
municazioni telefoniche (1497) - (Parere del- 
la I ,  della I l  e della X Commissione);  

ANDERLINI ed altri: Divieto delle intercet- 
tazioni telefoniche, radiofoniche e foniche e 
relativo sistema di autorizzazioni (1845) (Pa-  
rere della I ,  della I l ,  della V I I ,  della X e della 
X I I  Commissione)  ; 

ALTISSIMO e BASLINI: Norme per la tutela 
della libertà e della segretezza delle comuni- 
cazioni (2100) - (PaTere della I e della X 
Commissione); 

PICCOLI ed altri: Divieto di intercettazioni 
telefoniche non autorizzate dall’autorit8 giudi- 
ziaria (2323) - (Parere della I Commissione);  
- Relatore: Castelli. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Delegazione al Presidente della Repubblica 

per la concessione di amnistia in materia di 
reati finanziari (2476); 

Relatore: Micheli Pietro - (PareTe dellu 
Tf e della VI  Commissione) .  

I 

Comitato permanente per i pareri. 

Giovedì 22 novembre, ore 11,30. 

Parere sul disegno e s d l e  proposte d i  
legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 5 
novembre 19773, n. (560, recante norme per age- 
volare la definizione delle pendenze in mate- 
ria tributaria (2476); 

VISENTINI: Xorme per la definizione delle 
pendenze tributarie (1468); 

CASCIO: Norme intese a facilitare l’attua- 
zione della riforma tributaria attraverso la de- . 
finizione rapida, uniforme e non discrezionale 
delle pendenze in atto (2346); 
- (Parere c~l lu  T*I Commissione)  - Rela- 

tore: Micheli Pietro. 
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V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 22 novembre, ore 9,30. 

UFFICIO D I  PRESIDENZA. 

Giovedì 22 novembre, ore 10. 

Comunicazioni del Presidente in merito ad 
una indagine conoscitiva sul piano petrolifero. 

\’I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 22 novembre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge:  

Conversime in legge del decreto-legge 5 
novembre 1973, n. 660, recante norme per age- 
volare la definizione delle pendenze in mate- 
ria t,ri hu t,aria (2475) - (Parerp della 11, d e l l ~  
ZV e della V Commiss ione) ;  

VISENTINI: Norme per la definizione delle 
pendenze tributarie (1468) - (Parere della ZV 
e della V Commissione)  ; 

CASCIO : Norme intese a facilitare l’attuazio- 
ne della riforma. tributaria attraverso la defi- 
nizione rapida, uniforme e non discrezionale 
delle pendenze in att80 (2346) - (Parere delln 
I V Commissione)  ; 

- Relatore: La Loggia. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito.  della discussione del disegno d i  
legge : 

Concessione di una indennith pensionabile 
al personale dell’amministrazione autonoma 
dei monopoli di  Stato (2394) - Relat.ore: Spi- 
nelli - (Parere della I e della V Commis-  
sione).  

X COMMXSS iONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 22 novembre, ore 9,30. 

JS SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e delle propo- 
ste d i  legge: 

Integrazione della legge 9 gennaio 1962, 
n. 1, e successive niodificazioni, per l’eser- 
cizio del credito navale (Approvato dalla V I  
Commissione permanente del Senato) (2512): 

MERLI ed altri: Integrazioni e modifiche 
della legge 9 gennaio 1962, n. 1, e successive 
niodificazioni per l’esercizio del credito na- 
vale (1046); 

SERRENTINO e QUILLERI: Estensione della 
competenza ad esercitare il credito navale 
agli istituti autorizzati all’esercizio del cre- 
dito a medio termine ed aumento dei limiti 
d’impegno (1435); 
- Relatore: Merli. 
- (Parere della V e della VI Commis-  

sione). 

Discussione del disegno d i  legge: 

Adeguamento delle dotazioni organiche 
di alcuni ruoli del personale delle aziende 
dipendenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni (Modificato dalla VI11 Coni- 
missione permanente del Senato) (1416-B) - 
Relatore: Russo Ferdinando - ( Parere delln 
V Commissione).  

Giovedì 22 novembre, ore 10,30. 

Esame dela proposta d i  legge: 
PICCINELLI e MARZOTTO CAOTORTA: Norme 

integrative dell’articolo 15 della legge 14 lu- 
glio 1965, n. 963, sulla disciplina della pe- 
sca maritt.inia (2365) - Relatore: Marocco - 
(Parere della V e della X I V  Commissione).  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione-dello Stato per l’an- 

no 1974; stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei trasporti e dell’aviazione civile per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 10) - Re- 
latore: Rodrito; 
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Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 11) - Re- 
latore: Mancini Antonio; 

Rendiconto generale de!l’Amministrazione 
de-l:o Stato per l’esercizio finanziario 1972 - 
Relatori: Bodrito e Mancini Antonio; 

- (Parere alla V Commissione) .  

Giovedì 22 novembre, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti nn. 730, 1165, 
1166 e 2008, concernenti la disciplina dell’au- 
totrasporto. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 22 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERFKTE. 

Segui to  dell‘esame del disegno d i  legge: 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, 

n. ii, Goricernente la disciplina dell’affitto 
dei fondi rustici. (Modificato dal Senato)  
(945-B) - Relatore: De Leonardis - (Parere 
della I e della IV Commissione) .  

Segui lo  dell’esame del disegno e delle 
proposle d i  legge: 

Attuazione delle dirdttive del Consiglio 
delle Comunità europee per la riforma del- 
l’agricoltura (2244) - (Parere della I ,  111, V ,  
V I ,  V I I I ,  I X  e della X l l l  Commissione);  

BONOMI ed altri: Incoraggiamento alla ces- 
sazione della attività agricola e alla destina- 
zione della superficie agricola a scopi di nti- 
glioramento delle strutture (547) - (Pa-  
rere della V e della X I I I  Commissione);  

SALVATORE ed altri: Norme di attuazione 
delle disposizioni comunitarie sulla indennith 
di cessazione dell’attività agricola e la desti- 
nazione dei terreni a fine di miglioramento 
delle strutture (617) - (Parere della I ,  della 
17 e della X I I I  Commissione);  

MARRAS ed altri: Norme di attuazione delle 
direttive della CEE nn. 159/72, 160/72, 161172 
per le strutture agricole (1991) - (Parere della 
I ,  del/a V e della X l l l  Commissione);  
- Relatore: Velrone. 

Ii\. SEDE TAEGISLATIVA. 

Norme sul consorzio e sull’amniasso obbli- 
gatorio della essenza di bergamotto (Modifica- 
to dalla 1.3‘ Commissione permanente del Se-  
nalo) (1365-B) - Relatore: Truzzi - (Parere 
della V Commissione).  

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 22 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame delle proposte d i  
legge: 

CATTANEI: Sistemazione in ruolo dei me- 
dici ospedalieri incaricati (607); 

DE MARIA: Concorsi interni riservati a po- 
sti di primario, aiuto e assistente ospedaliero 

MORINI e CABRAS: Norme transitorie per i 
concorsi di alcune categorie di personale 

M A R T ~ N I  MARIA ELETTA ed altri: Norme 
transitorie per il passaggio in ruolo dei medici 
e farmacisti ospedalieri incaricati secondo le 
modalità previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130 (810); 

D’AQUINO ed altri : Collocamento in ruolo 
ope legis dei medici ospedalieri (845); 

BELLUSCIO : Passaggio in ruolo dei sanilari 
ospedalieri incaricati (857); 

BOFFARDI INES ed altri: Sistemazione in 
ruolo dei medici ospedalieri incaricati o sup: 
plenti (913); 

MARIOTTI ed altri: Ordinamento del per- 
sonale sanitario e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (949); 

MAGLIANO: Immissione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (999); 

CnrrTAxo PETRINI GIANNINA : Norme stra- 
ordinarie per i concorsi medici ospedalieri 
(1132) ; 

TRIVA ed altri : Ordinamento del personale 
sanitario medico e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (1170) - (Parere della I e V Commis-  
sione) ; 

ORLANDI : Norme per la collocazione in ruo- 
lo cisi medici ospedalieri incaricati (1460); 

(641); 

~ osnedaliero (761); 
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ALESSANDRINI ed altri : Revisione e snelli- 
mento delle procedure previste dalla legge 12 
febbraio 1968, n. 132 e dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, 
relative alla immissione nei ruoli del persona- 
le sanitario ospedaliero (1509); 

FRASCA ed altri: Proroga in servizio del 
personale sanitario non di ruolo presso enti 
ospedalieri (2324) ; 
- (Parere della I Commissione)  - Rela- 

Lore : Cnttaneo Petrini Giannina. 

Svolgimento d i  intewogazioni  : 
TRIVA, VETERE e MARRAS: n. 5-00206. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodilhsioni. 

G.iovedì 22 novembre, ore 10,30. 

Esame delle relazioni sull’andamento della 

- Relatore: senatore Benaglia. 
gestione della RAI-TV; 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

Giovedi 22 novembre, ore 9,30. 

Indagine conoscitiva sui modelli organiz- 
zativi per -il riordinamento degli uffici cen- 
trali e periferici dello Stato: zudizione dei 
rappresentanti delle Regioni Liguria, Marche, 
Emilia-Romagna. 

(Presso i l  Senato della Hepubblica).  

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente Affari comunitari. 

Martedì 27 novembre, ore 17,30. 

Discussione sulle comunicazioni del Go- 
verno concernenti le relazioni esterne della 
Comunità dei nove. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZlONJ 
-4 PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 28 novembre, ore 16. 

Seguilo dell’esame delle domande d i  au- 

contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 81); 
contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 83); 
contro il depulato Lima (Doc. IV, n. 84); 
contro il deputato Lima (Doc. IIV, n. 85);  

contro il deputato Almirante (Doc. IV, 

cont.ro il deputato Baghino (Doc. IV, n. 46) 

contro il deputato Cerullo (Doc. IV, n. 16) 

torizzazione a procedere: 

- Relatore: Reggiani; 

n. 12) - Relaiore: Accreman; 

- Relatore: Accreman; 

- Relatore: Cavaliere. 

Esame della domanda di mctorizzazion,e 

contro il deputato Almirante (Doc. IV, 
a procedere: 

n. 9) - Relatore: Revelli. 

I COISIIMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 28 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
pekonale dipendente da enti pubblici (303) 
- (Parere della I I ,  della V ,  della VI  e della 
X I I I  Commissione); 

BARCA ed altri: Liquidazione degli enti su- 
perflui ed anagrafe degli enti che usano pub- 
blico denaro (38) - (Parere della I l ,  della V 
e della V I  Commissione); 

DI NARDO: Riordinamento del rapporto di 
impiego del personale dipendente da enti pub- 
blici (111) - (Parere della I I ,  della 8, della 
VI  e della X I I I  Commissione); 

GUNNELLA ed altri: Istituzione di un  regi- 
stro nazionale degli enti pubblici dello Stato, 
delle regioni, degli enti locali e delle società 
a! cui capitale gli stessi partecipano, ai fini 
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di un pubblico controllo (1475) - (Parere del- 
la I I ,  della V e della VI Commissione).  

- Relatore: Galloni. 

IX COB%IM%$SIQNE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercdedi 28 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
della proposta d ì  legge: 

Provvedimenti per le costruzioni con par- 
ticolari prescrizioni per le zone sismiche 
(Approvato dalla V I I I  Commissione perma- 
nente del Senato) (1586) - (Parere della I ,  
della I I ,  della I V ,  della V e della X Com- 
missione); 

LAURICELLA e STRAZZI : Provvedimenti per 
le costruzioni ,con particolari prescrizioni per 
le zone sismiche (640) - (Parere della I l ,  
della I V ,  della V e della X Commissione) - 
Relatore: Perrone. 

Disczissione delle proposte d i  legge: 
BONIFAZI ed altri: Rifinanziamento della 

legge 3 gennaio 1963, n. 3, concernente la 

tutela del carattere monumentale e artistico 
della città di Siena (456); 

BARDOTTI ed altri: Proroga della legge 
3 gennaio 1963, n. 3, recante provvedimenti 
per la tutela del carattere urbanistico, sto- 
rico, monumentale e artistico della città di 
Sieiia e per opere di risanamento urbano 
(587) - Relatore: Lapenta - (Parere della 
I ,  della I % ,  della I V ,  della V ,  della VI  e de€la 
VIZI Commissione) .  

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1974; Stato di  previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 9). 

Rendiconto generale dell’Rmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972. 
- Relatore: Ascari Raccagni; 
- (Pnrere alla V Commissione) .  

STAI3ILI.R.’IENTI TIPOGRAFLCI CARLO COLOMBO 

Licenzicito per la stnvzpa alle ore 24 .  


